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le dita delli 
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ra'che altra 
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di ciò 


*, ma, nel pri 
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® al presente" 
nazione, 
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sentava senza 


ma non gl* 
fondo e sin: 
ti di felicità, 


arsì 
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circoli, società, 
volenio con so 


lie stolino 


A 
iogato 

l'acqu 
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)%, di 

& fifa 
ificato rilascia» 
re di S. Mla 
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qua di Trevi) 


spedizione. 
giabile la 


OMANO 
pirate 
da 


aneo 


IZIO 1897-98 


bno fare quaicit 
ì Giornale abbiam 
lettera o cartoline 
te880, 


IL POPOLO ROMANO — 


VEDI IN 


Le bonifiche e la Cassa 


ludio della relazione ministeriale 
sul pr to delle bonifiche essendo ispirato 
lun inetivo alto e melodico, benchè ve- 
to di tristezza, merita di essere riprodotto. 
Signori! Non wè Naziune civile che abbia potato 
lisi toressarai da ciò che è stata 6 sarà sempre 
dalle em ieri di ogni collettività: provvedere 
dl migli igienico ed agricolo del proprio 
prose 


Ciò preme tanto più all'Italia, in quanto che al 
parog ne di turti «li altri paesi d' Europa, eccetto 
da svizzeri, ditett. maggionne.te di terreni piani. 
E' piano a 1 resz. della sua superficie, cioè 
iron O nalicao dì ettari; e di essi uns parte non 
pic: la è sottratta alla colvira e all’indusiria agri- 


e geologica, la sua 
ameito che ha 
“ec momia silvana dei menti, sono le enuso 
sii di questa eccezionale e ndizione del no 
e, che hanno dotato pressochè tatte 
ianure lungo i tre mari che le bagnano, di par 
Inti pestiienziali, a cominciare dalla costa toscana 
per fire, uel [at epp.sto, alle valli e lagune venete. 
Ma se da ciò molta terra è tolta all'agricoltura, 
con varia infinenza offende i racsolti sulle 
anti, altra più nociva azione spiega sulle 
i, che dei miasmi palustri i de- 
ti. 

è paludi ha l'Italia il primato della mala- 
fia, a no vionere la qua non sola cagione è 
certo essa non è l'ultima, che accascia 
elle pupelazioni cireostanti e dà largo tri- 

morte. 
ivaltrode nen può negarsi negli italiani il meri- 
iser saputo domare le acque finviali e muta 
iu rigegliose plagle ricche di prodotti 


icescinpio de) Veneto, della Lombardia e di altre 
parti d'Italia lanta a provare la pertiuacia della 
dotta e ia vittoria conseguita nel difendere la ierra 
dalle acque ed altra redimerne; e non è da meravi- 
glia:e, se gli esempi veccdi incoraggino a sforzi 
muovi. 

Dopo questo preludio il pubblico crederà 
che L'opera proposta dal governo sia qual- 
che cosa di grandioso, tanto più che è ri- 
partita in 53 atti, ossia in 25 anni. Non 
è così. 

Compiuto il piano ferroviario, nel quale 
furono spesi due miliardi in 15 anni, l'Ita- 
Hia poteva e potrebbe Denissimo dedicare 
alle opere di bonifica, che saranno econo 
micamente produttive dal primo momento, 
una somma magriore, tanto più che al pro- 
fitto economico s'agginnge il risultato uma- 
nitario c’impedire che i lavoratori di certe 
piagh:. condannati a grama vita, siano tal- 
volta decimati. 

Né il pareggio sarebbe s 
ticcome per la fantasia degli sg 
le stremare, recidendone i nervi, il bilancio 
dei LI. PP. togliendogii altri 11 milioni 
dall'anno prossimo, il grande piano delle 
bonifiche si limita ad un onere per lo Stato 
di 6 milioni e mezzo all'anno circa 

Non siamo tecnici per poter sentenziare 
se anche questo sistema di ripartire una bo- 
nificr in 25 anni — l'Olanda ha fatto più 
presto a convertire Îl mare în prati — sia il 
più efcice o semplicemente il più ragione: 
vole el che sappiamo è che tutto si ri- 
duce per Jo Stato a spendere si e no, a ci 
minciave da) secolo venturo, un paio di mi 
lioni all'anno di più. 

Francamente lo spartito non risponde al 

licsità del preludio 

le l'on. Pavoncelli non poteva ri- 
i ad uno stato dli coseipotecato e non 
a fatto poco a sollecitare la prese itazione 
del progetto, benchè imperfetto in qualche 
ma di molto migliore della legisla- 

ale. 
‘n che da certi dispacci parlamenta- 
partono da Roma parrebbe che il pro- 
e bonifiche corra indirettamente un 

rave pericolo. 

E° noto che la nuova Cassa di credito è 
destinata, tra l’altro, ad agevolare il cr di- 
to ai Colsorzi ed è pure noto che una par- 
te della Camera, sebbene favorevole al nuo- 
vo ist.tuto, vorrebbe limitarla alla trasfor- 
mazione dei debiti che pesano attualmente 
sulle Provincie e sui Comuni. 

cesto senso c' era un controprogetto 

cui pre 

meva chiudere la discussione generale con 

un voto ablbastauza lusinghiero, dichiarò 

che del controprogetto Chimirri, come di 

altre proposte, si sarebbe tenuto conto per 

modificare. in questi giorm di breve vacan- 

za, îl progetto d'accordo fra Commissione e 
ministro. 

E sta bene. Si modifichi pure, ma sicco- 
me l'on. Luzzatti, quando si accetta il mo- 
tivo dominante d'un suo progetto è molto 
andante nel resto, non vorremmo che si fi- 
nisse collannientare in buona parte i bene- 
fizi della legge sulle benifiche, che ha colla 
“Cassa di credito una connessione, specie per 
le opere di 2a categoria, maggiore di quel 
che non sembri. 

Per non tediare, basterà una sola consi- 
derazione, 1 Consorzi, iu Italia, se riescono 
a costituirsi, sono fortunati se trovano ad 
emettere obbligazioni al 5 0]0. Aggiungia- 
imo il 20 00 di R. M.e abbiamo il 6 per 010. 
Ora l'industria dei campi non può reggere 
i debiti al 6 010, L'esperienza dei fondiari 
dovrebbe avere insegnato qualche cosa. 

Ne consegue che se dovesse prevalere il 
contro-progetto Chimirri, la legge sulle bo- 
nifiche si ridurrebbe in buona parte «1 una 
vera canzonatura, meutre il nuovo istituto, 
tanto magnificato, una volta compiuta la 
trasfor one lei debiti dei Comuni e Pro- 

rincie si ridurrebbe a zero. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 21 — Si conferma che lo Scià di Per- 
‘ate un viaggio in Europ 

pure a Vichy per farvi una cura 

TI matrimonio della princi- 

ja-Coburgo-Gotha, figlia 

ie Leopoldo, col duca Gun 

Holstsin, fratello dell'impera- 
% ceti Gerinnnia, sarà celebrato in giugno, 

Li ite dei Belzi darà in dote alla nipote un mi- 
lione di franchi oltre al una villa ora in costra- 
zione a Vill 

Cherbourg, 21 — La Regina Vittoria arri- 
verà qui il 9 marzo alle 6 pom, e ripartirà poi 
Yer Nizza il giorno suocessivo alle 10 ant. 


Belgrado — E' morto l’arciveseovo prima. 
te monsignor Michel che ebbe una parte consi: 
derevole negli affari serbi all’epoca del divorzio 
del Re Milano e della Regina Nacalia. 3 

Vienna; 21 — L'arciduchessa Stefania, vedo. 
va, dell'arciduca Rodolfo, è ammalata da vari 


giorni d'influenza. - 


(S) Genova, 21 — E' giunto ed è sceso al- 
VHotel de Londres il Principe Alberto di Prus- 

a ed è partito a mezzogiorno per Sanremo, 

Alle ore 14 è arrivato Îl yacht anstriaco Osse- 
ro con a bordo l'arciduca Carlo Stefano. 


lora di essere 
‘incarie», tra le persone 
prese ja considerazione dal governo la acconsen- 
tito di accettare quell'incarie 


DES e 


Parlamenti e 


GERMANIA. 


lo del Povolo Romono. 


— Al Rei 
tinua la di: 
Si comin 
tati circa al diritto di presi 
nenti ai soldati. 
ministro mia fa una confuta 
agente di un opuscolo di Jlebil, i 
ito permanente, ma n 
è che gli operai degli stabilimenti mili- 
tari sino ben trattasi, 

Stumm vorrebbe chie i socialisti fossero esclusi 
dagli opiîici militari. Quindi, iufervorandesi nel 
discorso, î non appartengono 
ì te al ag, poichè percepiscono uno 
stipendio da! loro partito, violando cosi la costi- 
tazione, 

Conchinde dicendo che proibisce ai deputati s0- 
cialisti di cmtiunare a chiamarlo collega. 

T socialisti gli rispondono dandogli del collega 
a tutto spiano, il che suscita grande illai 

rya cho escludendisi i socialisti da- 
ri, bisognerebbe eseluderli anche 
quale ne risentirebba presto il 
danno, essem socialisti in gran numero, 

Kartortt, ofteso da una frase di Siuger, il quale 
dico che Simmm siede accanto ad on cattivo af 
farista. gii dichiara che quella frase è di una 
“ impulenza mosaica. » 

Al che Singer risponde gridan logli: * Mascal- 
aone Tendale! ,, 

Il presidente riesce a stento a ristabilire l'ordine, 


Quindi il Reie approva la cifra dello sti 
pendio del ministro d 


Francesi e inglesi in Africa. 


(Serdizio speciale del Pop. Rom 


21, ore 14.45, — Il 


alle quali îl governo britan 
mento estraneo, 

Telogrammi da Londra recano che il 
limita & constatare l'avanzamento del 
francesi senza far commenti 

invece si 2atly Mail (ziarn 
tanza è le cui informazioni vanno 
riserva) dice cue le truppe inglesi el 
di respingere i francesi a qu 

Parigi, 21. — Notizie da Ai 
i francesi si avanzano verso Sokoto. 

Il Sulsano ha ordinato ad essi di fermarsi a 
quaranta miglia da Soksto, 

pasgnia ingless dei 
ccorrere il Salt 
L 

arve circa l'es 
glese, a tr ) dell’avanzarsi delle coluune fran 
cesi sul Niger. 

derma però che quelle popolazioni desiderano 
di avere per protettori i francesi piuttosto che 
gli inglesi. 


Pimes si 
coloana 


igor ha prepirato 


Londra, 21, ore 18,50 — Oggi viè stato un 

o dei iiuiatri, in cui si è discusso sulla 

attitudine da prendere di fronti alle ultime no- 
tizie dal Nizer. 

Corr: voce che îl Governo domanderà spiega: 
zioni alla Francia sulla invasione da parte dei 
francesi dei territori posti nella sfera d'iuffueu- 
za iugiese. g 

‘Sì aspettano con ansietà comunicazioni in pro- 
posito alla Camera dei Comuni. 

‘Lord Carlo Beresford in un discorso la racco» 
mandato la calma ed ha espresso fiducia nel pi 
triostismo di lord Satisbary. 

($) Calro, 21, Il Governo firmò il con- 
tratto per la costruzione delle opera di regola» 
zione del Nilo ad Assuan ed Els 


Le nostre ferrovie 


Possibili riforme ed economie 

Sotto questo titolo l'egr. ingegnere Giuseppe 
Spera ha pubblicato due grogsi fascicoli In quar- 
to di circa 350 pagine in complesso, corredati di 
molti prospetti e documenti. 

Egli si è giovato pel suo lavoro della espe 
rienza acquistata nel suo viaggio iu America, 
dove fa giurato per l'Esposizione di Chicago. 

Avendo potuto esaminare l'organiamo pratico 
di quelle ferrovie, lontano da ogni spreco e pro- 
porzionato al fine che si prapone, l'ing. Spera 
comincia col dim»strare come sia erronea l' opi- 
nione di coloro che credono che le ferrovie in 
Italia sieno troppe. 

Egli crede che troppe non sieno e che l' erro- 
re, e la perdita che ne deriva, consista nel me- 
todo con cui vengono esercitate, e quindi conclu» 
de consigliando la revisione delle convenzioni fer- 
roviarie, per ottenere una modificazione radicale 
nell'attuale nostro esercizio. 

Questa modificazione dovrebbe secondo il chia- 
ro scrittore applicarsi specialmente e su larga 
scala nell'esercizio delle linee secondarie per ac- 
crescere © facilitare le comunicazioni a piccola 
distanza e fra paese e paese. Queste comunica» 
zioni, che sono il maggior numero e rappresen- 
tano l'80 per cento in media del movimento to- 
tale, richiedono uno studio diligente, mentre il 
movimento sulle grandi linee e per le maggiori 
distanze è fatto in un modo lodevole. 

Perciò l’autore propone la soppressione dei tre- 
ni omnibue e dei treni misti, e la separazione as- 
soluta del servizio delle merci da quello dei viag- 
giatori. 

Questi treni ommibus o misti, lenti e pesanti 
soggetti a lunghe fermate pel servizio delle'mer- 
ci nelle stazioni intermedie, sono la disperazione 
dei viaggiatori, i quali non si decidono a valer- 
sene se non quando per i loro affari non possono 
assolutamente farne a meno, 

Questa, secondo lo Spera, è una delle cause 
per cui si viaggia poco dn Italia, 

Sostituendo a questi treni un sistema di eon- 
vogli leggeri, rapidi e frequenti, si moltipliche- 


questo 


rebbero i piecolì viaggi, i quali costituiscono il 
nerbo principale del reddito delle ferrovii 

Si può obbiestare che per attuare treni è 
indispensabile riformare il, materiale delle linee 
di interesse locale, ma questa spesa non deve 
sgomentare uno Stato; che) spendo, annualmente 
e inutilmente somme così cosplone per seguire un 
sistema sbagliato, 

L'autore esumina eriandio minutamente la que- 
atioae delle tarifio e dedica la} ssconda parte dei 
suoi, stndi e delle auo ricerche ad una riforma 
completa del servizio delle merci. 

L'ing. Spera ha dedicato îl suo lavoro all'on. 
Saracco, dal quale fu ineoraggiato a compierlo 
allorchè reggeva il Ministero dei LL. PP. Ora, 
Jo scambia di idee coll'illastre nomo di Stato de- 
ve aver fatto accorto il chiaro inzegnere dell’a- 
stacolo temporaneo che incontresanno nell'appli- 
cazione le sue interessanti proprste. 

Lo Stato è vincolato ancora per sette anni dal- 
le Convenzioni ferroviarie e non ci è dato vedere 
nè l'ambiente parlamentare propizio, nè da par- 

li nomini che governano lo Stato, nè da 
parte di coloro che stanno a capo delle Società 
alcnna tendenza riformatrice ed ardita, che po- 
trebbe nel comune interesse e nell’ interesse del 
pubblico, abbreviare questo termine el eutrare 
risolutamente nel campo di una revisione delle 

nzioni prima che giunga la scadenza. 

n. Perazzi accentò ad nn piano che spera» 
va di poter concretare in breve (e quello era no- 
mo — a parte il merito della riforma — da man- 
tenere la parola) ma disgraziatamente venne a 
mancare e non abpena scomparso il sno succes- 
sore non trovò di meglio che di mandar all'aria 
il progetto già votato dalla Camera, che risol- 
vera-nelmodo.iià razionale la qristione del ma- 
teriala e del compfmento delle opere indispensa- 
bili per mettere le. linee in condizione di un di- 
sereto esercizio. 

Gli on, Prinetti e Luzzatti hanno bensi dichia- 
rato, svolazzando attorno ad nn pregevole stndio 
dell'on, Carmine, che si accingevano ad una rin- 
novazione degli attuali contratti, intesx a pro- 
durre maggiori utili all’ Evario, ma in un paese 
dove sinpiezano almeno due anni 
sta diretta a stabilire se ed in quanto siano fon- 
date le lagnanze del personale verso le Società, 
è facile figurarsi quanto tempo ci vorrà per pre- 
parare dell Convenzioni. 

La previ facilegad avverar: 
sta, che sî continnerà per altri sette 
ri anzi, come ora, di ripiego in rivieso, com- 
preso quello di farsi prendere alle strette in modo 
da dover affittare lì per lì all’estero 300 vagoni 
por la merci che ingombrano us porto. prose- 
gneado a far correro dei treni inutili el a vos- 
siro i viaggiatori con nuovi anmenti nel prezzo 

aicteasporti onde rinsauguaro le famose Casse 


| d'improvidenza. 


Quando saremo ali n 
gola. è probabile che si pensi 
muovi contratti, se non si preferirà di ricor 
le provoxa per dar tel eno di 
gliere gli elementi neces 
ser questo sono men degni di lode coloro 
La nta astivisi,o. la oro dAntelti 
ado e pre 
ro meiteto, 
tissimo ser 
vello, quazi a livello dezli 
t)opo lo stadio dell'on. Carmine, dal puuto di 
vista specialmente amministrativo e finanziario, 
s, Spera dal lato tecnico ed econo- 
rr lavoro che sia apparso in que- 


zio l'Italia se non a 


n 
GOSE D'ORIENTE 
La questione di dia 
(8) Losava 21 — Lo Standar 
lino: Si dic» © , 
te designate a redigere la Costituzione dell'isola 
di Creta. 


ha da Ber- 


Il Times ha da Parigi: La Russia, la Fran- 
cia e l'Laghilterra, col consenso della Germania, 
persistono a sostenere la candidatura del principe 
Giorgio, il quale, a termine del progetto di au- 
tonomia, assumerebbe il titolo di Principe so- 
vrano di Candia. 

Il Principe rinunzierebbe espressamente ai suoi 
diritti eventuali altrono di Cirecia; così ca- 
drebbe l'obbiezione, che era stata fatta, che que- 
sta nomina sarebbe un’ annessione indiretta di 
Candia alla Grecia. 

Questa stipulazione proposta dalla Russia, è 
atata accettata dal Principe e dalla famiglia reale 
di Grecia. 

Si crede che, in queste condizioni, la Porta 
nun resisterà e che le potenze ancora contrarie 
daranno presto la loro adesione 


Operai e macchine 


Nell'ultima seduta della Società d'economi1 po- 
litica di Parigi, il Lavasseur ha trattato, a fon- 
do, la grave e autica questione, che ha formato 
soggetto anche di recenti recriminazioni in molti 
centri industriali, dei danni cioè che derivano 
alle classi operaie dai progressi teenici e dalla 
invenzione e introduzione di nuove macchine. 

Sono tre gli assiomi coi quali si è sostenuta © 
sostiene questa tesi 

4° la macchina sostituisce l'operaio; 
‘2° la macchina aggra' isoccupasione; 
3° la macchina abbassa il salario. 

Un industriale che impiegava 100 operai adotta 
una macchina che gli permette di fare il mede- 
simo lavoro con 90; naturalmente ne licenzia ll 
Ecco ciò che si vede immediatamente; ed infatti 
l'industriale ha appunto adottato la nuova mac- 
china per economiziate della mano d'opera, 

Ma chi guarda più lontano vede che le conse- 
guenze che ne derivano sono ben diverse. 

Tn Inghilterra il numero dei cavalli-vaporo è 
aumentato da 1 milione © 113 nel 1850 a 9 mi- 
lioni 112 nel 1890, Questo enorme aumento, non 
ha impedito alla popolazione del Regno Unito di 
passire, nello stesso tempo, da 27 milioni a 88,1. 

Gli Stati Uniti, la cui popolazione aumenta ra- 
pidamente, hanno în trent'anni quadraplicato la 
forza meccanica, e pure la popolazione ha rad- 
doppiato nello stesso periodo, e malgrado l'inere- 
mento del macchinario, gli operai adibiti alle in- 
dustrie aumentarono del 20 per 100. 

Lo stesso fenomeno sì osserva, dal più al me- 
no, in tatti i paesi; ei siamo limitati ai due e- 

i più tipici. 
SOmDI Piechina quindi non scaccia l'operaio, in- 
vece lo attira, e non vi è luogo dove se ne trovi 
numero maggiore cho là dove l'industria dispone 
di un più grande e complesso macchinario, 


La disoconpazione è certamente una piaga dei 
nostri giorni, ma lo macchine non ne hanno col- 
pa, Bi dice che la produzione sovrabbondante ne 


VInghilterra e l'Italia siano sta- | 


Martedì, 22 Febbraio 1898. 


è la cansa, Ora la questione è questa: tutto 
quanto si prodnca nel mondo, salvo poche ecce- 
zioni temporanee e locali, trova sempre consu- 
matori. Il solo ostacolo, dice Levasseur, all’esten- 
dersi del consumo è il prezzo, Ora le macchine 
a.l'abbondanza dei prodotti fantio precisamente 
tibassare i prezzi. 

Quando una nuova macchina è addottata, essa 
trova la sua ragione d'essere o in un prodotto 
nuovo, o in un prodotto meglio fatto, o in un pro- 
dotto a miglior mercato. 

In tntti è tre i casi agevola ed accresce il con- 
sumo, Le macchine dunque, specialmente quelle 
impiegate nella grande industria, anzichè favori 
re là disocenpazione, stimolano il lavoro. La di- 
socenpazione quindi dipende da cause diverse dal- 
le macchine, le quali invece infiuiscono a dimi- 
nuirla, 


Un altro pregiudizio è quello che le macchine 
facciano ribassare Î salari. 

Invace è provato che i s i sono tutti au- 

ati, apacinImente nella ssconda metà del se- 

ioè da quando le macchine hanno preso il 


più elevati che 
in Inghilterra e negli stati Uniti, i paesi appun- 
to dove è più sviluppato il macchinario industriale. 

Inoltre i salari sono più alti nei centri dove 
la grande iudustria è praticata con le macchine, 
che nen nelle campagne © nei centri minori dove 
prevale l'industria manuale. lanto vers che è 
questa una causi della continna immigrazione 
dalle campagne alle città ed ai centri mawifattu- 
rieri. 

La macchina esigendo nna intelligenza più svi- 
luppata, l'operaio che la regola percepisce ua sa- 
lario più tto di un semplies Miamovale, e però, 
anche sotto questo rapporto, essa ha migliorata 
la sorte dell’ope 

Il Levasseur ha citato l'esempio di Malhouse, 
dova tino dalla seconda metà del secolo passato 
esistevano delle fabbriche di cotonine, che, nata 
ralmente, lavoravano a mano. Ogni sei o sette 
auni vi era nna crisi derivante da eccesso di 
produzione, 

Oggi che il lavoro è tutto fatton macchina esso 
è regolato in modo, che quando la vendita rista- 
gua, si lavora per lo stock e si immagazzinano i 
prodotti, meno costosi come i calics, finchè la 
vendita sia ripresa. 

Finalmente, da un punto di vista generale, la 
macchina permette d'abbassare i prezzi dei pro- 
dotti rendendoli accessibili a tatti. 

- Senza le macchine, l'operaio sarebbe m 

stito e lerebbe di più; senza le macchi 
potrebbe intraprendere viaggi a grandi distanze, 
procacciandusi lavoro in paesi lontani quando se 
ne difetta nel proprio; senza le macchine il costo 
del'a vita sarebbe più duro o, come nei secoli 
passati, un paio di calze e una camicia costitui 
rebbero ancora dei veri oggetti di lusso. 


_ DALL'ERITRE 


Riforma giudiziarie - Scontri coi Dervis 


itiaesamizo Wait 23) sw acuti 


Ion. Martini ha nominata una Commissione in- 
caricata di sttdiare e proporro le modificazioni da 
introdursi nell'ordinamento giudiziario dell'È; 

urlo Bianchiai f, di 
] Tribuzale e ne 
rirove, avvocato fiscale militare, gli av- 
cuassi e Pitbeil cancelliere Uonelateri fun- 
ge da segretario, 

La Commissione dovrà presontare le sue proposto 
entro aprile, 

Qualche giorno dopo la presa di Oobri, la quar- 
nigione di Cassala (cha gl'inglesi nou lasciamo a quan: 
to paro incperosa) operò un largo morimento al di 
là dell'Athira e attaccò il posto di El-Ssfeias, fucen- 
d' 19 prgi nieri e impadronendosi di 1300 capi di 
vestiame. 

Hopo qualehe altro giorno una pattuglia in rie 
guisiove sull'Atbara, verso sud, scontrossi in un po 
Sto di guardia di dersissi a Magatta c Jo attaceù. 
I dervisci presero la faga in di Guedaret, 
(Spedizione del prince. d'Ovitans Vedi 2° pago) 
__———————= 


Pei Veterani del 1888-49 

Ieri si è riunita la Commissione per l'assegno 
vitalizio ai Veterani del 1845-49, giusta la pro- 
posta dell'on. Di Bagnasco ed altri, Intervennero 
alla riunione gli on. Di Rudini, Luzzatti e Di 
San Marzano per spiegare gli intendimenti del 
Governo. 

Il Miuistero è în massima favarevole al pro- 
getto ; soltanto fa qualche riserva circa le con 
Seguenze finanziarie, tenuto conto delle ristret- 
tezze del bilanci», 

Ii Ministero vorrebbe che si consolidasse in 
certo mudo la spesa di 1 milione e mezzo cirea, 
che il bilancio sopporta attualmente per assegni 
delle specie di cui si tratta. - 

Per le successive diminuzioni del numero dei 
pensionati, il bilancio offre un certo margine per 
concedere nuove pensioni. 

Il governo propenderebbe ad aggiungere a que- 
sta somma quella maggiore che occurresse per il 
nuovo assegno vitalizio del quale si tratta, pur- 
chè questa nuova spesa non superi di molto quel- 
la che in complesso !o Stato sostiene attualmeute 
per le pensioni dei veterani delle campagne pa- 
triottiche. 

Oecorre quindi accertare innanzi tutto il nu- 
mero dei veterani del 1848-49 che, secondo la pro- 
posta del Bagnasco, dovrebbero essere ammessi 
al beneficio da essa stabilito, 

La Commissione incaricò il suo presidente on. 
Mirazzi e il suo segretario on. Da Cesare, di rac 
cogliere gli elementi relativi a tale accertamento 
ed intendersi col Ministro del Tesoro. 

‘Stamane alle 10 gli on. Marazzi e De Cesare 
avranno una conferenza coll’on. Luzzatti, Nel po- 
meriggio la Commissione si riunirà nuovamenta 
è tatto fa credére che avvenuto l' accordo tra 
Comuissione e Ministro, la relazione possa essere 
presentata alla Camera ' nella seduta di giovedì. 


CR E 


Una invenzione di Edison. 

Si parla molto da qualche tempo a New York 
qi'and ino CRC Hifi imp i gior 
riali non sdno"d' adcordo salla"nmtufa di questa 
invenidione. E 53 

Là Verità è che essa consiste in un terribile 
igtrumetito da Guetta idhbilo cahmone 

tinato alla difesa delle coste. 

TÌ celebre eleturidigtà ha introdotto nel canpo- 
no pneumatico di Zalinski in perfesionagibnto 
che gli permette di lanoifiro un proiettile ti di 
verse centinaia di ‘chilogrammi, pieno di materie 
esplodenti. 

ottili è 


forza di esplosione di questi 
sorti a gii ia iéri améridani circon- 
dano e dél'più grande segreto, 


I dazi Roma e Napoli 


Abbiamo già dato i provenzi fi dello Sta- 
to per it dazio-consumo in tatto” il 
il-1896-97, Oggi dimo l'introito lorde dazi 
Roma e Napoli, che sono amministà4ti dallo Sf- | 
to. Per quello di Roma e'è il confronto coll’ aiho | 
precedente: per quello di Napoli, no, perchè vi fu- 
rono, nel 1896-97 varie moditicazioni alla tariffa. 
Avremmo diseredato di poter dara le quantità delle 
derrato alimentari introdotte nelle due citttà, ms la 
statistica dello gabelle si limita in proventi daziarîe 
Entrata lorda del dazio di Roma, 
1895-96 1896-97 Differenza! 
Vino L. 6.290.214 6,613,383 
Alcool 107.219 114.121 
Carni 3,692,886 3.672.200 
Farine e riso 1.834.628 1.863.360 
Olii © burro TOLTI GI2SLE 
Zucchero 324,583 342, 
Bevande 10.852 9.791 
Commestibili 871132, 915.680 
Coloniali 5.640" 
Combustibili 367.026 
Foraggi 508.916 
Materie grasse 34956. 
191,884 
52.211 
Geuerì diversi 303.136 
Prodotti interni —51598 
Interessi di mora 1279 
Proventi diversi 
Comune aperto 


Totale L, 15.621.682 15,948,057 
Entrata del dazio di Napoli 1896-97. 
Vino Li 4,266,395 
Alcool sioni 82581 
Carni n 1,924,354 
Farine e riso 3 
Olii è burro a 
Zucchero A 
Bevando 
Coloniali 
Commes 
Foraggi 
Combustibili 
Materiali da costrazioni 
Materie grasse 
Oggetti diversi 
Mobili 
Datio forese 


994,989 
459,523 


149,722 
170,252 

38,937 
108,483 


Totale 13,606,008 


atto delle ferrovie svizzere 
(Servizio apeciate del Pop. Rom) 

®arigi, 21, ore 18,48. — Il risultato del} 
referendum popolare in favore del ristatto delle 
Tei Letra per parte della Cinfelefizioit 
produc» qui bratta impresslone comé indicante 
la prevalenza in Svizzera delle idee germaniche. 

Il mondo finanziario si inquieta della calos 
opa ne finanziaria che detto l'iscastu richieda 
temendosi che tale operazione venga assunta dl 
le Banche tedesche. 

Il Journal des Débats trova il voto deplorevole 


_Fennomia e Statistica. 
La produzione moadiale del vino. 


Nel segueste speschio diamo la produzione ii 
cola, per paesi, nei dne ultimi auni 1896 e 1897: 
Raccollo 1896 Raccolto 1897 
Italia ettolitri 21573,000 25.958,00 
Francia 44656.153 52.950.722 
Algeria 050.000 4.367.765) 
Tunisia 95,200 
Spagna 
Portogallo È 
Canarie, Madera 320,000 
Austria n 500.000 
Ungh 1.650.000 
Germania 
Russia 
Svizzera 
Turchia e Cipro 
Grecia 
Bulgaria 
Serbia 
Ramania 
Stati Uniti 
Messico 60.000 
Argentina 1.440,000 


Cuilì 2.800,01 
Brasile ” l 300800 
Capo di Buona 


Speranza 000 
Persia ; iii 
Australia 180,000 gfo0ò 

srotalo 124011,199 9F/ssasito 


H contumo del caffè nel 1897. 


Diamo il consumo di caffè in Europa e negli Star 

ti Uniti durante l'ultimo quiuquentio : 
Europa Stati Uniti Totale 

1893 Tonn. 271,498 248, 117 519,615 

1894 258.922 531,018 

1895 260,830 538,280 

1896 267,880 

1897» 318,190 623,990 

Dopo cinque anni il consumo di caffè digli Stati 
Uniti ha superato quello di fitta Europa. \ 

Chi consama più caffè in Europa è la Germania, ' 
tonn. 136,390, poi la Francia 77,310. 

L'Inghilterra, preferendo il the, ue consuma rela- 
tivamente poco (19,420 tonn, 

‘L'Italia ne consuma dalle 12 alle 18 mila tounel- 
late, circa la metà dil Belgio che conta poéo più! 
di 6 milioni d'abitanti. | 


L'agricoltura agli Stati Uniti nel 1897. | 


Ecco le cifre siutetiche dei prodotti agricoli. adel( 
loro valore pel 1897, secondo ua'rapporto dél ‘diret 
tore della Statistica agli Stati Uniti: 

Prodotti Bushee 
Granturco  1,092,997,983 
Girano 530,149/168 
Avena 698:767,809 
Ora 66,685, 197 
Segala 11,368, 
Saggina 14997.61 
Patata 164015,961 
Fieno 60,664,876 

Le Casse di risparmi 

La situazione delle Casse di risparmio în Francit 
alla fine del 1397 ora la seguente: 
Libretti aperti nell'anno N. 482,175 

Ta. osiatoati al SI di. N. 6,633,447 

Questi libretti rappresentano il seguente movi* 
mento : 


2.150,00 


1.200.000 
1.360.009 


1.090.060 

920,000 
3.200.000 
1.147.000 


Dollari 


428,647, 1DI 
147,974,719 
25,142,199 
19,239,6.47 

$,819,188 
89,049,059 
401,399,728 


Versamenti 
1896 L, 696,947,302 
1897, 712,093,279 


+ iigsorî  — 30706911 


n aredito abi dsjositanti ala ne dei dub 
1896 L. 96829960: 
1897, 3;619,359,822 


Mo 
1, 790,97 ll 
» Tootmatto 


Armonto nel 1607 + 38; 
Questo cifre Lungi il 1010 al 


CISTI 


dretto, 175 depositanti per 1000 abitanti e L. 88.77 


er abitante. 
P"Gli tnteressi liquidati vel 1897 al tasso del 9.21 


per ammontarono a L, 111,397,300. 


- Situazione della Banca d'italia — 


attivo. 


ima;o 1998 


Moneta metallica. 
biali estere. . 
Bigliet 
Duoniea 
rtafogli 
Anticip soli 
Fondi pubblici e ti 
toli diverdi. . . . 
Fondi sull'estero. . 
Operaz, non consent, a 
0108498. x [296,044,000 
Passivo. 
L, |76,576,009 —|778, 
+ | 80,865,000 —| 50,8 


42,000 — 
35/803,000 —| 44, 


Debiti a vista 
Id. agsad, (CL ie) n 
Rendite del correato 
esercizio (b) . . 
omprese le cambiali sull'estero. 
le delle 
ara di bilanci 


Re, codi 
dell'opera del prof. C. Sehiappa:ell 
di Iba Hamdis. n SUE 

Il socic Betocchi offre una propria pubblicazione 
avente per titolo: “ Sul 4,0 Congresso di architet- 
tura tenuto nell'anno scorso a Bruxe!! 

Il socio Helbig presenta un suo lavoro a stampa, 
relativo all'esercito di Pisistrato. 

iceademico segretari» Monaci presenta una co- 
pia delia medaglia coniata în onore del prof. Momm- 
seu in occasione dell'80,0 suo anniversario, inviata 
in. dono dall'Accademia delle scienze di Berlino. 

Lo stesso segretario comunica che l'avv. Sperauza 
lia dichiarato dî ritirarsi dal concorso al premio Reale 
per la storia e geografia pel 180. È 

Il socio Guidi, a nome anche del socio E. Schia- 

li, legge una relazione colla quale sì approva 
li atti accademici, della Memoria del 
spra un frammento di statuetta 
ci, 
scia prisentate le segnenti Note: 
Notizie sulle scoperte di antichità 


ma necropoli con armi di 
jesi presso Palermo n. 
vera sito del lago Regillo m 


meri trassfiniti ,,. 
a dei metalli ,, 
ti, Pres a 


sino contemporanea di rage 
gli elettrodi e proprietà 
i del Croce n° Pres. dal 


Statuto della 
a di risparmio di Cu D. M. che assimila 
alle leuze ida i rrie- 


je dal Miuist 
Media dei corsi 
zie Borse del 
rigza la Società delle str 
l’oecspazione di alenai s'abil 
d' Agricoltara apre il con- 
sorso per titoli alla cattedra di chimira, fisica e 1 
gronomia n o forestale di Val 
pendio anna gio, lumo ec 
bustibile gratis. Età o di 1 non piùdi 40 
anni, Istanze al Mivistero non più tardi del 15 
20 pv. 


DALLE PROVINCI 


(Cronaca per tetegre fo 


quale si auto 
ali al- 


Concorso 


DEL REGNO 


nostro servizio) 


Reragia, 20. — (Renzo), — Il municipio ha 
impiantato un forno con vendita del - 
aîmi 90 il chilo, facondo fronte all coi 
aussidii avuti dal Governo e coila elargizione di 
L. 1000 della sig silenga. 

- La Società | na cercato di riattivare 
i corsi mascherati, che avranno lncgo negli ultimi 
giorai ed la promessi altri divertimenti carnevale 
SChi, Si balla ai Filedoni, alla Società impiegati el 
a quella dei liiuni, AI Turresv vel polari 

Gaeta, 20. — (/rompo.) L' ariivata nel 1 
porto la r. nave Lombardia: è pueatissala nare 
scuola Caracciolo. 

— L'esattoria è stata conces 

070 alla atessa ditta che l'avera 
.35 010, Per questo regna molto 
iittadivanza. 

Massa, 20 — Chicat) L'un. Bibelli, ammalatosi 
gravemente di p , è in via di guarig 

— ll prefetto 
ta a Pontr 
rabinieri c 
dalia ciî 

Seni 


fino al 
agregiamente il c » Padova: 

Torino, 21, 
pale Cisi, rimasta fer 
cavallo durante i 
l'assessore D'errene e tutti i suoi superiori. 

Oltre i feriti, di cui vi telegratai ieri sera, 
sono altri 6 con ferite guaribili dai 10 ai 

Genova, 21, ore 12, — Anche la scorsa notte 
è continuato il gettito a mare delle balle di cotone 
famanti. Un larg) spazio di mare interno al pente 
Cristoforo Cui mbro, Si spera di 
terminare entr sguimento per com- 
pletare lo sgombro del ponte e comineiare i lavori 
di ricostruzione della tettoia incendiata, 

), — E' stata inausurata la linea fe- 
lefonicg Milano-Leczo (chilom, 56), A_ Lecco poi si 
è insugurata la comunicazione con Novara (chilom. 
110) e con Como (chilom, 110) passando la linea per 
Milano. 

Novara, morto a Varallo l'ex depu- 
tato ing. Felice Biglia, ispettore ferroviario a ripuso. 

Brescia, 20. l Consizlio non La accettate 
le dimissioni della Giunta per l'affare dell'acquedot- 
to, La Giunta si riserva di de iberare, 

Napoli, 20, — E' morto il comm, Frate, pre- 
fetto a riposo. 

Potenza, 21. ore !7 — E° stato rinvenuto as 
sassinato per soffoeazione sn] proprio letto în que- 
at'abitato Breseni Michele per ragioni d'interessi 
dai suoi nipoti Basso Mietele, Brescia Alessandro, 
Brescia Michele e Basso Giuseppe tutti contadini. 
Farono arrestati. 

Napoli, 21, cre 18,10, — Al Macello vi è stato 
uno sciopero parziale degli seuoiatori, i quali do- 
mandano un aumento di mercede. 

Le autorità lavorano ad impedire che lo seiopero 
ai estenda. 

— Alle 14, alla Pescheria, causa divergenze per 
il cottio, si impegnò un vero combattimento fra i 
grossisti. Vennero sparati 19 colpi di revolver. Certi 
iambardella e Maoni, feriti gravemente, furono tra- 
portati ai Pellegrini. 

Le 


Lotte elettorali politiche. 
{servizio speciale del Pop. Rom) 

Taranto. 21, ore 14. — Avendo l'on. Semera- 
ro conservata la cattedra rinunciando alla deputa- 
sione, sono già in linea di battaglia pel collegio di 
Castellaneta l'ex deputato Lo Re N,, l'avv. De Mita 
e il comm. Gra 

Da 

Livorno 20. (£fe). — Il Comitato liberale ha 
offerta la candidatura nel nostro 1.0 collegio (va- 
tante per l'annullamento dell' elezione Marassi) al 
siguor Pilade del Buono che l'ha accettata e si pre- 
aenta con programma ministeriale. 


tt 
_Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei. 


Adunanza delle due Classi, presieduta dal prof. Eu- 
genio Beltrami, 


Il socio Beltrami, nell’assumere la presidenza, pro- 
nuncia uu breve discorso per ringraziare i colleghi 
della prova di affetto e di stima datagli colla sna 
nomina a presidente dell’Accademia. Egli fa appello 
alla covcordia e al buon volere dei soci, affinchè 
l'Accademia prosegua sempre meglio nell'opera sua 
a vantaggio degli stusi italiani ; e chiude il pro- 
prio discorso col mandare un reverente salato alla 
memoria del compiauto suo predecessore senato 
Brioschi, che per tasti anni e tanto desnamente ten 
ne la presidenza del sodalizio linceo, 

L'accademieo segretario Monaci presenia lo pub- 
blicazioni giunte in dono, e inoltre ln parte prima 
del Tomo 8.0, dello “ Spicilezium Carineuse com- 
piecteus analecta sacra et profana; » il fasc. 4.0 del 
vel. 8,0, del * Vocabolario degli aceademici della 
Crusca ; , 6 il 24.0 volume della “ Corrispondenza 
di Federico il Grande ,, dono dell'Accademia delle 
seienze di Berlino. n 

L'accademico segretario Guidi fa omaggio, a no- 
me del R, Istituto orientale di Napoli, del sno vo- 
“smo intitolato : Il Fetha Nagast 0 Legislazione dei 


| ni sottufficiali e 


| potere. Insieme c 


L'Abissinia Equatoriale 


ceenna. 


Il nostro co 
ln tro 0 i 


to in nn 
vrincipo Lurico + imminente 
spedizi iali dell'Abis 
nia. È pr , per lespame 
pazate del passato, ci Sembra alquanto caratte 


ristica. 
Il principe partir 


dici giorni, dir 
su î pei, fra crt, Mou 


dia Marsiglia fra dieci o quiu- 
i me comi 


ricton, Esperet, I x dottor Lovassor, alet= 
è cossceni, A tibutilo 

attendera: Le ti T- 

margli scorta. 

Il'principe E rie» e Leontief, prima 

le proviaci oriali, andranno a riverire e 

lik, tanto ta molto iutesdersi col 

e quale 


per le fu 


negus, conuscerne 
e quanta trappa met 
ture operazioni. Se il 
due spedizioni, îl principe e Lecutieff «e ne divite» 
rauno il comando, 
Il tentitorio da ammivi 

lazioni commerciali è immenso 

mira Meuelik, ma in sostanza gli abitauti ne sono 
isegua nou agitazli, nou destar loro 
sospetti, bensi persuadezli con le buone; non pese- 
quistatori, bensi da merca: A priu» 
imili mezzi, confida nen trovarli troppo 


indipende.ti. 
trando da c 
cine, 0 

resistenti, 

Seli i Soma tizio giu 
dalla costa, si mostreras dici: ma 
anche di essi il pr È ragione, 
un po’ per virtù de N grizio di 
doni ricchi, già pronti per essere te distri 
buîti, 

In fin dei conti, I 
gus: l'incertez p 
disce al principe di precisare | 
sione, Ufficialmente o fauzioni 
di g vernatorei Leontieti: 
egli non ne 
za subordinazion ambeduo abbiano egual 

rerauno Ci dere al 
aversa il lago Ab 
la costa è compre- 
i 8 intavo- 


mezzogiorno, il 
berto ; ris 

sa nella zena d'infinenz 

lerà negoziati p 

cora non è scelta ia città cl 
governo; scelta non facile, perchè bis 

trovi nelle eondizi i, sulla via diretta delle 
carovane, in una regione fertile, e con facile accesso 
fanto alla costa quanto all'interno dell'Al; 

Prima cura degli esploratori su 
d'ana Società seicitifica che divi 
toto e con utile, benchè per ori 
congiungersi, nemmeno con nn tentativo, sia alla 
spedizione Marehand che risale il corso del Bahr- 
el-Gazal, affluente del Nilo, sia al Bouchamps, il 
compaguo superstite di Clochette, che nella cogione 
del Nilo Azsurro lavora a stendervi l'autorità so- 
vrana dell'imperatore abissino, 

Naturaline te, massima è la confidenza del prinsipe 
in Menelik, eni riconosee pregi d' un 
po' burbero e sospettoso, ma riconoscente a quanti 
procarano rendergli utili servizi, ospitale con quanti, 
avventurieri 0 uo, gli si pr sentino e da cui possa 
sperare qualche vantaggio per sè e per il suo popolo, 
Ama ricevere regali, e molti e belli gliene portano 
il principe e Levitici, ancheda parte dello Tar, del 
Sultano @ di netabilità fravcesi. 

Del rest, tatti i negri amano i giugilli, più è 
meno misteriosi, e le stoffe, che anzi sono per il 
ianco il passaport: imizliore, nè v'è cupidigia 0 va- 
nità, v anim.sità che non ceda innauzi a un vezzo 
di poche lire, E i due esploratori ne hanno ormai 
spese oltre duecentomila per equipaggiarsi di quan- 
to può giovare agli seambi, di doni per i capi, di 
regali per le donue, 

Îl principe non ignora che su la stessa via, per 
la quale egli intende procedere, si trova ora una 
spedizione inglese, ma mostra di non temerla, anzi 
ba la convinzione di superarla e d' arrìvar prima: 
€, tauto in diritto quanto in fatto, chi primo arriva 
è il padrone, Egli si lusinga inoltre di compiere il 
viaggio e l'impresa in un auno, al massimo. 


izioni n 


i lavori con me 
caso di 


e 

je divulgate fino a poco ten 0 fa, pa- 
reva che Meneli investito Levntieff del 
governo generale dell’Abissinia equatoriale e si 
trattasse semplicemente di andarne a prenderne 
possesso con una legione armata, ora sembra che 
si tratti di una semplice spedizione d’ interesse 
francese e di risultato anche problematico, poichè 
il principe Furico e îl Leontief non sembrano 
più sicari di quel grande appoggio, che dicevano 
di aver ottenuto da Menelik. 

Dal complesso della conversazione del principe 
trasparisce anche troppo chiaramente che l'Im- 
peratore abissino è abbastanza difidente, 

Non sappiamo poi quale fondamento abbia la 
notizia di un porto sulia costa del Benadir cli 
l'Italia dovrebbe cedere all'Abissinia tanto 
the, tranne Itala, sorta per iniziativa della Comp. 
Filonardi, tutti gli altri porti di quella costa noi 
li abbiamo in semplice concessione dal Sultano 
di Zanzibar. 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Simbolismo in ribasso, Gun- 
nar Heiberg passa iu Danimarca per il migliore dei 
poeti, romanzieri e drammatargi simbolis 
seu. A Parigi hanno tentato mettere in scena il suo 
capolavoro Il balcone, di cui ln tesi è che, in 
more, la donna, sempre schiava dell'istiuto, si ab- 
bandona piuttosto all'uomo attivo che all'uomo con- 
templativo.. tesi già vecchia ai tempi di Paul De 
Koek, Il simbolo sta nel pensiero che la donna non 
deve esser legata da vincoli di nessuba maniera, 
beusi ha il diritto di passeggiare liberamente sul 
balcone della fantasia a riceverci chi più le piace! 

Il pubblico dell'Oeuvre, che non sembra ammira» 
tore di simboli, ha cominciato a ridere, e nou ha 
smesso che alla fine. 

— 1 giornali di Firenze parlano eon favore di 


una attrice bambina, d fi cre di 

certa Pallotti, bolognese, qualificaudola di nuora 
Cunsberti. Con questa differenza che la piccola lal- 
lotti eccelle più nello parti drammatiche, che 
nel'e comiche. Purchè non le snecoda come alla Cu- 
niberti: molto rumore per... troppo poco. 

Livica, — Al Regio di Parma, il Ballo in wa- 
schera ha fatto un capitombolo, per iusutticiouza 1s- 
solnta del tenore Nieddu; ma l’uragano dei fiscùi 
ha permesso di apprezzare la signora Orcesi (Amelia) 
e la Cesesoli (Ulrica), È 

L'impresario Borboni ha dovuto presentarai al 
pubblico, e scusarsi della cattiva scelta 

— La signora Melba ha riportato un trionfo a 
Vew-York nella parte di “ Rosina , nel Burdiere 

iglia, in eni si permette strane licenze. Per 
esempio, nella scena ‘della lezione, essa cantò la 
* Serillana , di Massenet, e richiesta di na dis 
detto al pianoforte e, accompaznandosi da sè, cautò 
una cauziuetta napoletana, 

— Da ReggioEmilia ci scrivono: 

Ii 17 corr, colla Manon dì Massenet, la signora 
Bianca Barbieri-Grandi, dette, al nostro teatro © 
munale, il suo spettacolo d'onere. E fa una vera 
serata di onoro per la gextile attrice che si dimo- 
strò artista di pregi nox comuni, A 

Ad una dizione eccellente unisce un metodo squi- 
sito ed una voce deliziosa, che ella sa modulare con 
finezza veramente artistica 

La seratante, festeggiatissima iu tutta la gua parte, 
dovette bissare vari pezzi, ricevette in dono fiori ed 
oggetti di valore. 

Buono îl tenore ed ottima l'orebestra sotto la va- 
lente direzione del maestro Finetti. 

In una parola successi completo. 

— Da Perugia ci s:rivono; 

Al Pavone il Cuarany, dopo snperate varie pro- 
celle, tira jan: etamente, Benissimo la si- 
gnors Marcone heccarelli : bene i cori 
e l'orchestra, 


Ar — A Bucarest si è formato un Comitato 
per erigere una statua a Napoleone III, in ocensio- 
ne dei trestesimonono anniversari: dell'unione dei 
Priscipati Danubiavi. Valacchi e Moldavi intendono 
cusì attestare la loro riconescenza all'Imperatore. 

Il concorso azionale, e Ja spesa prefissa 
è di centocinquastamila fr. 

"è modo di risparmiarli: perchè non prendono 
monumento di Milano finito dn diecianni 
a nen la trovato modo di venire alla 

Inc: del giorno ? 

Per finire. — La fine 
co, a Vienna, 

TI nestro corrispondente: 
fa ‘ato prolisso e seza scopo; passò tra con- 
tiuui zitti, e solteato la splendida esecuzione gli 
vennise d'uzrivare alla fine, L'autore eble qualche | 
chiamata, stata, 

Lì Corrivre della Sera; * Il successo fa ass. 
trastato; l'esconzione sender 

Il Corriere di Napoli: 
trionfalmente... Fu, complessi 
suecesso di arte e di pubbliro , 

Dopo di che iucci una opinione. 


l'amore di R. Brac- 


“ Il lavoro non piacque, 


asso s'impose | 
ameute un graudo | 


tellani, ten 


eno, aljbastanza morbi: 
poco dopo la purtenza uma volpi 
minati, L macerie, supe» 
Vega tara nda 
volpe, cccitando u 
poiché la p usiste, nolosa, Ta comitiva prende la 
a risalnz virare nella tapitale del Regno 
Tiro al piccione, (\ilja matissima 
riuscì la siuruata di tiro dom è corr. Piccioni fortis- 
simi. La 1. pole fu divisa tra i signori Î Maldura e cav. 
Brenciaclis : la 2.a tra il cav. Bondi ed il march. Mereghi. 
Nella gara Îl 1. premio fu vinto dal conte Talon; il 2. dal 
cav. Lirenoiaglia i gra © poste 


Alpinismo, — Domenica 27, eseursiono al Susso, Mt 
Santo, Monte San Vito e Itraccianio, Appuntamento a Termi- 
ni 7,5) precise, 

Partenza da Roma (Termini) are Rie 

Arrivo stazione Furbara »o 959 

» ° Nonte Santo (Pas 

Colazione. 

Partenza 13° 

Arrivo Monte San Vito {6 

Bracciano 174 

Pranzo sociale. 

Partenza 1940 

Arrivo Koma (San Pietro) 2047 
Preventivo È. 6,50 — Portare la colazione. 

— Ciclismo, — La festa di ballo in maschera, data alla 
Velocipelistica, & riuscita oltremodo elegaate, per l’ inter- 
vento di numorese signore e signorine, parte in ricchi co- 
stumi è parto în elogantissime toglette da sera. 

Fra lo belle signore notemmo l Arioli, lu Pizzini, Mi- 
gnani, Bianchi, Caudioli, Bini, Luzi © lesignorino Albrecht, 
Marchiani, Moschi, Pizzini, De Gregori, Salvatori e tante al- 
tre di cui ci sfugge il nome, 

Il locale per la circostanza era stato ingrandito ed addoblato. 

Si baltò allegramente fino alle 4 del mattino. 


AL Velodiomo. — A giorni arriveranno i corridori Eros 
e Gorla, che completeranuio lo splendido stuolo dei corridori 
che sono qui per questa stagione di corse, Lo garo si see 
guiranno ogni domenica fino a tutto marzo. Forse per il 4 
marzo — giorno dello Statuto — avremo delle corse inter- 
nazionali importantissime. 


Ne riparleremo Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Processo Martinez a Palermo 
{Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Palermo, 24, ore 46,40. — Il Pubblico Ministero, so- 
stenendo l' esistenza dei reati attribuiti al Martinez, chiede 
contro di lui 41 anni e $ mesi di reclusione per peculato, 
43 anni e {0 mesi cumulativamente per gli altri reati © 
44,000 lire di muîta, oltre le altre pene sussidiarie; ma pel 
decreto d’aranistia riduce la pena a 30 anni di reclusione. 

Martinez aseolta impassibile lo domando del P. M., grat- 
tandosi la turba. 


nr 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un paese folico, 


E' il Lussemburgo, il euì bilancio si è chiuso con 
un avanzo «i 1.500.000 lire. Le spese infatti sono 
calcolate a 9.800.000 lire e le entrate a 11.800,00, 

E' vero che l' esercito non assorbe le risorse del 
paese perchè consiste in 150 uomini, più 8 eavalli 
è una musica militare, 

Anzi il mantenimento di questa musica è quello 
che costa più caro perchè è Stato sumentato testè 
il numero dei concertisti che sarauno portati a 40 

è verranno forviti degli istrumenti 


Municipi 24 febbraio » Manutenzione di 
alcuni canali comunali 1808-1908 (V. Capitolato). 

Comune di Pofl, - 25 febbraio - Appalto dazio consumo { 
1598-1900, C. A. L. 16,300. | 

Opera della mendicità In Tori 
strazione di fabbricato ad uso scuole. Pres. L. 65,000, 

Immobili in Soma. - 90 marzo - fa ses, tribunale - 


22 marzo - Co- 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
Febbraio 1898 — S. Margherita, 


an. — Pramonta alle 
— Tramonta alle 8: 


MARTEDI, 
Leva il Sole alle ore €. 
Lera la Luna allo oro 7,% 


:;OLLETTINO METSORI 
21 Febbraio 

Europa; pressione 760 Arcnagelo, 160 Rodo, Iaparanda, 
Mosca, Hormanstadi, Costantinopoli 789, Ovest laghilterra. 
Italia % ore: barometro quasi ovangue aumentato, fino 
tre mil. Sud; temperatura diminuita; pioggie Centro è Sud. 
Stamane ciclo coperto o nuvoloso qualche pioggié Centro 
Barometro: Ti Genova, Livorno, Portoferraio, Tolone; 
1:6 Alessandria, Fironzo, Roma, Napoli, Cagliari: 764 Mi 
Jano, olozna, Agnano; 794 Palermo, Potenza 753 Siracusa, 
Probabilità: venti deboli a freschi specialmente meridio: 

nali, cielo coperto 0 nuvoloso con pioggie 


SCIARADA 
E lettora il primiero 
Quell’aliro mai non fa 
Chi veglia; eppoi l'intero 
E' quasi povertà. 
Spiegazione del Passatempo precedente: 

COLLOREDO (Coll'o-re-do) 
= sr 
ATO CIVILE 


Nati è morti denunziati nel giorno :7 febbraio 
Nati 43 compreso 1 nato morto. 
Morti 31 dei quali 10 sotto i 7 unni, 


MORTI 
Battisti Filippo fa Angelo, VI 
Bernardi Augusto fu Giusepy 
De Santis Ano 
Offvedi Maria fa Nestore, Frascati, 7%, vedove 
Scoccia Oliva fu Vinconzo, Veroli, 00, coniug. 
Serafino, Montalto, sc, coning. 
Filippo fu Giuseppo, Koma, 70, contug. 
Carlo fu Felice, Pavia, &0, coli 
> fu Antonio, Rocenpassa, 51, con 
igia di Felice, Roma, 37, nubile 
Gallipoli, 14, celibe 
io, Komma, 70, vedora 
Anna fu Pietro, Roma, 77, coniug. 
Anna fu Francesco, Albano, 64, coniuge. 
po fu Ma 
LA fa Bernardo, 
0 fa Giuseppe, Roma, 8, 
istofani Romolo fu Antonio, Roma, 
Manzi Giuseppo fu Ardrea, Koma, tb, celiba 
Fedeli Antonio fu Bartolomeo, Roma, 47, vedovo 
ni Giuseppe fn N 
Salvatori Nicola fa Massino, Frosinone, 
 Pausola, 78, conîvg. 
Miutuin", > coning. 


Giorgi Virgin 
nica RI 
Vazzi Viu 


fu Tommaso, S. 3 
ani, 52, nubilo 
ico, Giuli coniugi 
fa Pietro, Roma, 62, vedova 
Luigi. d 
Paolo, Roma, 
, coniug. 
Felice Giusopy 


tre anni al marchese Bourbon del Monte, | 
igiie e de a bella sua piccina, | 
carat 
e di curità, | 
ti l'apprezzavano ed ama” 
u tutti coloro 
deli'ex comm. 
. Marotti. e della sua ottima signora, all’acerbo 
V 02, dtello 8008, Riuoga di colto 
tatti Ludo 
Una Mesca di requiem sarà celebrata sabato, 26,, 
allo cre 10, nella varrucchia dei S5, Apostoli, in caf- 
stagio di quell’arima pura. 


Una vita giovanissima, a cui arridera nn arven 
re pieno di letizia e cosparso dalle gioie ineffabili 
della famigiia, si è apenta il 19 corrente mese 
Rapallo dopo una lotta di strazi indeserivibili. 


MARY MAROTTI 


sposa al Marchese 
Filippo B urbon Dei Monte Santa Maria 


figlia dell'ottimo comm, Gio, Batt. Maretti, che fu 
ad essa padre tenerissimo el esemplare, non è più. | 
Della virtuosa gentildouna, e della colta signor 
ben diranno coloro che la conobbero e no apprezza: | 
ropo le non comuni duti di anime, di ingeg. o e di | 
cuore, | 
Il personale dell’ Uffizio della Impresa Marotti, 
profondamente addolurato dalla grande sciagura on° | 
d'è stato cosi erudelmento colpito il loro, più che 
principale quasi padre affettuoso, ama di rendere 
questo pietis» pubblico tributo del senso di dolore | 
profondo che ciaseuno individualmente prova per la 
irreparabile perdita, che al comm. Marotti, alla di 
lui egregia signora e ella famiglia è causa d’incon- 
solabile dolore, che tutti condividono in questo su- 
premo istante, 6 che mai sarà eancellati 
Roms, 22 febbraio 1598. 
Gli impiegati dell'Uficio 6. B. Marotti, 


NICOLA CASSANO 


alunno di terza classe liceale, 


colpito da leto ma inesorabile malore, a soli 19 au 
ni, porta seco uella tomba le gioie ele speranze doi 
suoi cari, e loro noa lascia che dolore e pianto, Oh! 
le nostre condoglianze valessero a lenire almeno in 
parte il cordoglio dei desolati gesitori, 
Gli amici. 
Il trasporto funebre muoverà dalla casa dell'estin- 
to posta in via Parione n. di oggi alle ore 10. 


CRONACA DI RomA 


La partenza dei Principi, 


Malgrado il tempo piovoso molta folla si tro- 
vava nel piazzale della stazione per assistere alla 
partenza dei Principi. . 

Nelle sale reali, attendevano il Presidente del 
Consiglio, i miuistri di San Marzano, Zanardelli, 
Brin, Pavoncelli, Coeco Orta e Gallo; i sotto-s 
gretari di Stato on, Arcoleo, Afan de Rivera, Maz- 
aiotti e Bonardi; S. E. Biancheri, S. E. Finali, 
i generali Bruti, Saletta e Orero, il prefetto mar: 
chese De Seta, il Sindaco, il Questore e altre au- 
torità. A 

C' era pure il rappresentante montenegrino a 
Roma cav. Popovich. 

Giunse primo il Ke in vettura chiusa col prin- 
eipe di Napoli e il generale Ponziv-Vaglia per ri- 
cevere la Regina e Îa principessa Milena, 

Col Re erano tutti i fanzionari di servizio del- 
la Casa civile © militare © il medico di Corte dot- 
tor Quirico, 

Poco dopo, in altri landeauz chiusi causa il cat- 
tivo tempo, arrivarono: la Regina e la princi- 

essa Milena — ls principesse Elena di Napoli e 
enia — i principivi Vera e Pietro e i vari per- 
sonaggi e dame del seguito. 

I Sovrani è le antorità accompagnarono gli o- 
spiti fino ai vagoni sa/ons della Keal Casa che 
erano stati aggiunti al treno di Napoli, messo in 
partenza sul primo binario, lato arrivi, di fronte 
alle sale reali. ù 

Scambiati abbracei eoi Sovrani, i Principi e le 
Principesse partirono in orario alle 18 © mezza 


Casa in via Clementi (Prati di Casfello) n. 77. L. 37,590, 


precise. £ 


La Principessa Milena vestiva 
costume nazionala monten il 
Elena e Xenia averano 
chiaro, molto sempli 
Prima di tornare i! 4 
nero qualchs momento a colloqui 
parlando specialmente col D.esi 
glio e col ministro Zanardelli 
In questa, come in altre 
ripet l'inconveniente che 
autorità son dovuti rimanere sott 
versando il marciapiede © 
ridotto una spugna, per in a mode 
srissima tettoia sopra l'inz è, la 
cui costruzione è stata mil panciuta e 
non esegnita mai, E' una indecen sl de 
coro della © se riparo, 


Temperatura di ior 
rio del Collegio Romano: 1° 
— massimo: 11,6 — mi 

I aticano — Ieri il Papa 

particolare udienza il bari 
timo e ciambellano di © 
ratore d'Austria, 

— deri il Papa ricevette in udienza il padio 
Gaetano Zocchi e il dottor Luivi Duelli, rappre» 
sentante il Consiglio direttivo d iazione 
dei giornalisti cattolici italiani. 1 racco 
mandò l'accordo delia stampa cattolica. 

— deri notte è morto monsignor l'ataldo l'a- 
prara, canonico dell'Areibasilica lateraneso e pre- 
fetto desti studi nel Pontificio Seminario Romano, 

I predicatori detla Quaresima — 
E co l'elenco dei quaresimalisti per ja città di 
Rosa 
5. Giovanni Laterano - D, Camiill 
&. Pietro in Vaticang -Can. Lnig' 

Si AM. Maggiore - P. Giuseppe V 
$. Sebastiano, 
Si Larenzo in Damaso - 


, cappiteo. 
SS, Concezione dei PP, Cappuccini - P. Azabrozio 

da Verona, cappuee, 
S. Carlo al Carso - P, Laigi 
S. Maria in Aracoeli - P. À 

dei frati Mini, 
5. Luigi dei Francesi - 

M. in Traspontina - P. 

re al Castro Pret 

S. Agostino - P, 

XII Ap 

I, Sopra Minerva - P. 
Chiesa del Gesù - P. Augusto Spi 
5. Silvestro in Capità - Mons K 
SM. degli Angeli - D. Frane. Sv 
Si Andrea delle Pratto - D. Bernard 
SM. dell'Anima - P. Gius, Biederiack 
S. Antonio in vua Mi 

baso dei frati 3 
8. M. della Provvidenza a Testacei 

da Pofi, frate Minore. 

I ri di testo e le mostre senole 
comunali, — Il Jfessaggero actosi 
clamo di un assidu> sotto il titol. “le a 
dell'assessore della pabblica istruzione . rie 
che “ verso la metà del passato novembre 
nistero della pubblica istrazione, udito il parere 
dell'ispettorato centrale sui a chi spetti 
la scelta dei libri di testo nelle mentari 

poneva che essa n quei 

dove e 

maestri, costitoiti in collegio sotto la presidenza 
del direttore, dove d ‘a non e 
siste .. Ora — iu «mag- } 
gio a questa circolare e neppur pese dalla‘ 
sua pubblicazione, il sole: re raduiava 
sotto la sua presid 
scelta dei libri di tes 

indone affatto i mae 

Il reclamo è per lo meno 

da ricor 
scuole una direzione dic 
priori l'appli à 
collegio dei maestri. 

Epjoi, che si pretende ? 

Si verrebbs forse che ogni scuola sc 
proprt Mbri di res ? Nol ci niuncher 
per vedere applicati cento libri diversi, con in- } 
discutibile soddisfazione degli editori certamente, 
ma con grave dan ll'imdirizzo didattic » a del- 
I’ economia domestica. Evidentemento |’ ussiduo, 
che si nasconde dietro l' anonime, dere es 
sere altri che qualche modesto antore cell 
il quale vede in pericolo la sorte dei pr 

Del resto, non è esaîto che dalla 
pei libri di testo siano eseinsi i maestri. Essa 
comprende nel sto seno due direttori » due di- 
rettrici, e l'ispettore capo delle sca 
mune, oltre l'assessore comu, Cru 
i prof. Monaci, Gioda e Nisio, 
in materia, è fuori di 0 

veri interessi della didattic. 
quindi aleun pericolo. 

Se e' è della gente amena, questa bisogu 
cercarla costantemente negli assiciuì del 
saggero. 

Del resto le nostre scuole elementari procedono 
sott» tutti i riguardi in modo così sudisfucente, 
che non c'è davvero di che 3; 
dozione di un libro di test 
altro, 

Il sig. P. D. Fisiher di Berlino, che di rec nte 
visitò le nostre scuole, scriveva all'assessire dele 
la pubblica istrazione 

“ Io ho visto con sincera 
che aveva conoscinta nel IS 
pubblica, possiede ad 
e femminili che possono sistescre la 
colle istitazioni educaù t 

Parlando specialmente de 
Feltre e Regina Margherita, il Fisier poi | 
rilev. Ì 

“ Ho vedato con soinmo piacere la perfetta disci 
pliza che regua iu questi due istitati, l'attenzione @ 
Jo zelo degli alunni; la sollecitudi:e spesa dagli iu- 
seguasti al buon portamento e alla educazione, lospi- 
rito umane e patriottico vel quale è diretta l'istra» 
zione dei fanciulli. Ho potuto persuadermi, per dos, 
mande futte da me stosso agli scolari e perle buone 
0 frauche risposte ricevute, che in queste scuole ® 
seminato davvero un ottimo seme fra la ziovane po- 
polazione di Roma 

E soggiunge: 

“ Y.deudo che queste due senole sono quasi wao- 
delli, ho chiesto il permesso di frequentare a:che al-, 
tre meno grandi e Lei mi ha concesso di visitarle/ 
tuste. Le impressioni che ho ricevuto d'allora in pa- 
recchie scuole femminili e maschili non sono meno 
favorevoli. Dappertutto ove sono stito hu trovato 
classi bene frequentate, eccellente disciplina, buona 0 
salda istrazione, Dopo ciò che ho visto dal metodo 
didattico applicato nelle senole di Ruma, non dubito 
che v'istruzione elementare di questa città si trovi 
all'altezza della sua missiore n 

Il Fisiher conclude, dopo aver fatto speciali e- 
logi per i corsi serali della Maddalena e per la 
scuola professionale femminile che definisce un 
“ eccellente istituto, : ; 

(el rivascimento morale della Città Eterna l'i- 
strazione pubblica prude, dopu ciò che ho visto, una 
parto efficace e benetica n. 

Di fronte a simili giudizi di competenti atra- 
nieri, si possono ben mettere da parte le preoc» 
cupazioni pes la composizione della Commissione 
pei libri di testo. 


La seconda conferenza del senato- 
re Biaserna — La seconda conferenza sul sue 
no del Senatore Biaserna avrà iu i, mere 
coledì, nell'Istituto fisico a Pan , a ora 
3 12 pom, In essa si tratterà della propagazio» 


|, ne e della velocità del suono, 


Alla Società degli insegnanti — Il 
Comitato per le feste carnevalesch chiuse sabato | 
la serie dei trattenimenti famiglia: i | 
i primi, brillante l’altimo, Moiti 
signorine eleganti protras: 
sino alle prime ore del martin 
iotterie umoristiche piacqu 
Ma la più bella è gradita sorpr 3 
tato feee fa quella d'invitace ll prof. Ulisse Ta: 
voni, che sul mandolino Lombardo cvadiavato dalia 
sua signora e da una sua bambina, vere artista, 
esegui con rara valentia © squisitesza di senti 
mento belle e diffieili melodie, 


La ri 
palo di rino, ac 
Avvocati esercenti 
gramma di am 
che questa 
dirizzi » 1 
agli avvo 
ta il vili 

E on 
è sono 
gono conto dci i 
sciano, al cont 
imprudenten n 
battiti fusi 

Il giorna 
zo di tati 
diale 

Non 
muta a 
professiur 
diamo iu 
sieme ci 
Del rest 
mblea £ 
ssare un tel, 


nioae 


spinta a er 
l'anto 
Circolo 

n sj assoni 

al 

brio, gen 

interviei 

cuni n 

den 

sibi! 

dai 


chietto po 
è aparita 
Il sart 
i ritrovi po 
doni, è mor 
Egli, d 
na parte d 
prima rayi 
se 0 fes 
casse, 
derat 
malat 
Mupedalt di 


lati del è i 


Apople 
ieri sera, 1 
venne 
sensi, A 
bito a S 
abita 
para 


Magg 
tar 
suol 
men 


veadie 
Nas 
uicisse la e 
gli 
rasoi 
All'spota 
subito tras 
Per li 
aquilino, S 
Spadoni. 
Tentati » 


Fortunatame 
dò al soccorso, 
Scelba per un m 
seguenze dolor 

— La 
rigolo Corsi, 3 
soluzione di fusto 

Fa trasporta 
e De Paulis doj 
la trattennero a! 
Una questione © 

— Bartolini Ad 
50, romana, abita 
recente ebbe la di 
doloratissima, 1 
an biechie 
bevve il ci 

Cond.tta a 

Investime: 
renzo di anni 84 

elleria cadde nec 
gli produsse gran 

AS. Spirito 
salvo complicazio 

Ribellione] 

zione al 
ni ricevetti 
delia frista. 


Cianchelli Pasqua 
te, passando in vi 


stati 
Colà uno di 
di 19, 


Tas 


artisto, 
3a di senti» 


La 

polo di 
avvocati ese 
gramma ii ammirazione all'avvo 
che questa mania di manifestare, “ inviando in- 
ditizzi © telegrammi non solo a Zola ma anche 
agli avyoc ue, 1a qualo rasane 
ta il ridicolo. , 


È conchiade? “ i fra cesì che non distinzuono 
# sono male i fermati delle cose nostre, non ten- 
gono conto dei molti, che mantengono Îl cmtezno 

i elementare prudenza e correstezza, è si la- 
sciano, al contrario, i pochi, che 
impindentemint 
batriti furiosi che dilaniano la v 

1) giornale piemontese teme che ll 
20 di tali esagerazioni ricadranu» sull’enten 
diale fra i due pae 

Non c'è da allarmarsi, La 
nuta a Roma fa talmente impe 
professiunisti le 
biamo in Roma — von si riusci a metterue 
sieme che 

resto quando poche settimane fa, vi fu as 

per le envicie e si tentò di far 
posta fu re- 


nti a Roma per inviare un tele- 
» di Zola dice 


una esagera 


adunanza te 
nie, che su 1300 


sima maggioran 
anto per la stori 
Gircoto *rtistico. — Le î 
nizliano tutte, in questo 
ormai nel carnevale d 
mini allegria, e per la folla di ch 
interviene, infatti un tentaiivo di ricordare al- | 
enni nomi (elle signore più eleganti nei costumi 
sen indovinati e originalissii è pertino impose 
ribile: va vero caicidoseopio di acconciature 
ti fine, ci giolelli e di volti aperti al sorriso. 
Menire scriviamo, e sono prosso le tre del mat- 
rino, ancora Je vaste sale sono affollate, dai /u- 
dI buffet: e nel salone fe coppie danzanii 
di ernano ancora alle erppie, si che si direbbe 
appena ata la festa. 
Un magnifico esito, dunque, che deve lusingare 
iscdtisice gli iniziatori e gli ordinatori della 
della e ben rinseita festa. 
Arendia — Ecco l'elenco delle Con 
pella settim 
Mercoledì 25 p. v. Vauontelli sull'Orieute, 
Giovedi 0. Marucchi, Archeologia. 
Venerdì 2 Murino izien 
Sabato ss. Pr Biroecini, Storia Romana. 
La gente che se ne va — Una dellem 
chiette popolari più simpatiche della nostra Roma 
è sparita dalla scena del mondo. 
Il Luigi De Andreis, con 
i ritrovi p 
doni, è morto i-ti I di. 
biii dol 1948 ln vestito, si può dire, 
na parte della nostra società borghese, Non 
prima rappresentazione musicale, giornata di cor- 
ge o festa pubbli ‘e Îl Coute Rondoni man 
Si cse, Godeva grandissima simpatia ed era desi 
derato intatti i 1 Da qualche anno | 
ato, sì era riti 
Ospedalt din 
lati del 21 Febbraio 1848 


cente dei me 


stetenti |gneondi 


s Spirito 
S, Antoni 
Sla Gail 
E. Giovanni 
8 Gia 
Console 

8. Gallicano 


Apople sîa, — Il vettur 
ieri sera, io piazza Suu Giovauai in 
venne d 
sensi, Adagiatol 
bito a S. Auto 
abitan'e în via Ost 
paralisi. Dai 
peri. lo a 
Vi grave fe 


si riuriro 
1a dei trams coi 


mene 
doni ( 
Questa fisì per ricevere una seat 
Intervenne allura tal Pavoni 
da Camerino e scagliò un bice 
‘ni, Ne segaì n violeato altere», chie sul momento 
fa sedate, mercò l'intervento di altri compagui. 
Lo Spadoni fu fatto uscire; ma aveva giurato di 
vendicarsi. 
tisi poco lungi, attese pazientemente c'e 
fa comitiva e appena visto il Pavoni gli si 
addosso, ferendolo al collo con un affilato 


© contro lo Spar 


spetale di dove il malcapitato fa 

subito trasportato, venne dichiarato in pericolo di v 
Per le pronte indagici dell'ufficio di P, $. dell'E- 
lino, $ ico dopo a trarre in arresto lo 


idiî. — In via Luciano Mava- 
ta 47 int. Savsaini Luigi d'arni 57 co 
la meglie Anva e 5 fi 

Nella scorsa notte il Sansuini si alzò dal letto 
renza che alcuno lo seatisse, prese due bracieri col- 
mi di carbone e lì nel mezzo della stanza allo 
acopo di suicidare sè è... la famigi 

Fortunatamente svegliatasi la moglie questa gri- 
ad al soccorso, Un inquilino si recò ‘alla farmacia | 
Scelba per un medico e così la cosa nou ebbe con- 
seguenze dolorose. 

E° Ta sarta Colonna Salvi d'anni 22 romaua al | 
vicolo Corsi, 37 tentò di suicidarsi iugoiando una 
soluzione di fosforo e del sublimato. 

Fu trasportata a S. Giacomo dove i dottori Biagi 
è De Paolis dopo averle apprestato le prime cure 
la trattennero all'ospedale in osservazione. La causa? 
Una questione col suo i mamorate. 

" Bartolini Annunziata, maritsta Villani, d'anni 
50, romana, abitante iu piazza della Regina 8, di 
recente ebbe la disgrazia di perdere una figlia, Ad- 
ioloratissima, ieri inattina, la poveretta, sciolse in 
an bicchier d'acqua delle capocehie di fiammiferi e 
bevve il contenuto. 

Condotta a S. Antonio fu tratta fuor di 

Investimento — Il carrettiere Pi 
renzo di anni 34, da Padula, in piazza della Cau 
selleria cadde necidentalmente dal proprio carro ed 
na ruota di questo passandogli sulla gamba destra 
gli produsse gravi contusioni. 

‘A S, Spirito lo giudiearono guaribile iu 20 givroi 
salvo complica: 

Ribellione — Ieri notte all'1 în via Torino, 
la guardia municipale Gentili avendo intimato con° 
tincvenzione al vetturiuo Frascia Ottavio, d'anni 21 

nu ricevette da questi un colpo col manico 
della feasta. 

il vetturino fa arrestato e la guardia, condotta a 
s. Antonio, fu giudicata guaribile în 8 giorni. 

I tadri — Gli agenti dalla sezione dei Monti 
Cianchelli Pasquale e Condottiero Luigi, l’altra not- 
te, passando iu via Merulana, sorpresero due giovi- 
nastri mentre stavano scassinando la porta. dell'o- 
reficeris di Mapgini Umberto al , 261. 

Dopo una viva coll 
sere arrestati e condotti 

'Colà uno di essi si qualificò ser Costanzo Luigi 
di anni 19, abitante în via Magenta 12, Indosso a- 
veva tre chiavi false, 

Il compagno nou volle declinare le sue generalità. 

iene che sia tal Sambenedetto Alessandro di 
romano, cameriere, abitante in via P. Eu- 


"° Milza Elvira, proprietaria di un caffè, in via 
Mastrogiorgio 46, l'altra notte, si accorse che dal 

Sosito del bancone erano state involate tre lire. 
Xe avvertì subito le guardie, le quali riuscirono ad 
De ame il ladro nella persona di Baivechi Loren- 
so nzone macellaio, d'anni 18 romano, abitantein 
via Vanvitelli. 

(Ile cre 16 di feri, tre sconosciuti tentarono 
porta dell'abitazione del macchinista 
spe, iu via della Robbia 82, Accorta- 
rilira dette subito l'allarme. I ladri 


o sconosciuto, ieri sera, forzò la vetrina | 
fogheria di Piero Becchini in via Due Ma- 


1a Odi ri prese due bottiglie di «ognao e delle 
sandalo steaziohe. 


Fuse 


hetto, — Per una fuga di gaz, ieri, ui 


Vosteria di Sante via Ripetta 2 


sviluppò 


ua piccolo 
alse in 


brevo a speguere le fia 


Andò dl 


Bosella, 
dividuo, 


distratta la tela del soffitto, 
di lire, 
dico Pasquale, di 
a S, Maria di Capua, in nu'oste via 
giuocando a tresette, mò un ine 
no dice di nou concscere e si buscò una 


bicchierata in faccia. Alla Consolazione lo giudica- 
rono cuaribile iu 12 giorni 


— In 
Ezmivia 


ira S, Cosimato la lavandaîa Sampao 
d'anni 46, da Itoma, per dive 


miglia col genero Ciriachi Luigi ricevette da questi 
Mu pugao all’echio destro, Guarirà in 10 gior 
ÎÌ vettorino Tefnelli Luigi, d'iini 47, da 


roli, in } 


gio 
2 liu 


mase fer 


zia Cairoli, per gelosia 
un altro vett p usa di 
Consolazio.e lo giudicurono guaribile in 


macellaio Fratice 
vertito da Pulci 
ore questionò cor 


tello, Dieci gior 
— Il facchi. 


pino, in via dei È 
rito da uno sconuscinto. 


dieato gu 


Ta via Ottavia: 


AS. 
—Uo 


retto enti 
bizzarrit 


per trattenerlo cable 


sti, Ripor 


nella fabin 


la Re 
Caro 
sinistro. 


Î ubriaco fa fe- 
zione fa giu 
aribile in 10 g 


pugri dal marito Luigi 
per una settimana, 
Antonio - ati 

srettiere Mi tasislao, d'anni 49, 
giava in via delle 


0 di erbagai. 
i cc Il Moresshini 
usa ruota lo inve» 
ttrivi Porta ti ansi 16, 10 
a di sszoni la cis na, si prod us 
tosto gr 
la sun abitazi 
Bel: a, di ni , vedova 
a del piede 


Alla Banca Ò » Vi scenzo, 


di anzi di 
ustato da 


Rio rola Cronaca 


Mercoledì, © 


Oggetti 


assessore fa 
ne settimane. 


questo alla testa, Guarisà 


di Roma 
Miente di Pieiù. 


febbraio 1598 - 8 Custodia rende: 
d'oro impegnati Îl di 20 luglio 1897 fi 


polizza 874909. 
(isgetti biaveneria e. rest 
(o 1897 fino aila i? 


i rasti dei pegni venduti nelle altre eust. 


Porto di Hipa Grande 


Arrivi — Diroseafo Gina It, cap. Delle Diane 


Raffaele, 
Guletta 


con merci da Cienora, 
La Francese), 


gui la 


Ramm n 
ed il ballo 


1 La Beh 


La fata delle ba 


imap 


addi 


tiacolo priacipierà al toeco, Giovelì Me 


— Spettacolo d' nidio della compagnia 
operetia La L'alote, 

i due ultime rappresenta- 

nol suo malgrado. 

i di 


o teatro — duve 
atissimo il primo attore Serafì: 
un benericiata col Conte di Montec 
Inogo Îe ultine due ruppresentaz 
portuno e il distratto e cou la genialise 
us suonatori ambulanti. 


VEGLIONI 


Costnnzi — Una vera festa di allegria. un 


vera godi 
co di stan 


mesto carnevalesco riuscì il veglione bian 


notte dato dalle Steietà sportive di 


I premi forono tutti distribuiti con soidisfazione 
erale delle maschere. 
eci alle 14 latradizionale festa diurns data por- 


inte dal cav. Ci 


è bene ch 
29 


ai bamb 
notevole. 


i. Diciamo così perchè 
(e si conosca la differenza da quelle prece- 
uesta che oggi l'abitaale manifi da 

cav. Costanzi, offre, come. ha sempre fatto 
i della capitale. E la differeuza è assai 
I bambini tutti indistiv n 


libero € gratuito ingresso: poi quelli mascherati rice- 


verano 1 
splendido 


n dono — na giocattolo od un giagillo 
_'senza distiuzione di bellezza e di rie 


chezza, perchè alla porta il bambino mascherato da 


sè potrà 


estrarsi il numero corrispondente al pre 


mio destinato. 


Inoltre 
ed anche 


meute scelti — 


un'infinità di altri premi ugualmente belli 
più ricchi — alcuni poi saperdi e felice- 
vanno assegnati ai bambiui ma- 


scherati più artisticamente. Wo a 
Notiamo altresi che nessuna noia di lotteria con 


la relativa vendita di biglietti è compresa nel pre 


gramma, il quale invece è uu 
Vinate € grazio 


sieme di cose indo- 
da formare la delizia di tutti quelli 


che | terverranno, 
Sera pui ultimo veglione a notte lunga con lo 


iuterv 
carsosa 
riand.i 
spiritoso 
in tatti gi 


Polit 


) di tutte le maschere premiate duraute Îl 
distribuzione dei pcemi; gettito di co- 
iuiciata di palloni |... insvmma un felice e 
vigo di quauto di riuscito si è avuto 

li altri veglioni. 
enna Adriano, — L'Educatorio dei 


Prati di Castello, malgrado il tempo non certo pro- 
pixi», può essere contento dell'esito avuto dalla fe- 
Fa diurna di ieri, Il pubblico era enorme e l' alle- 


gria si di 
Fu estr 
dell'Arca 


fiuse rapidamente in tutti. 
‘ita la prodigiosa lotteria, diciamo così, 
di Noè, e tatti i premi furono esitati. 


La sera il general “ Mannaggia la Rooea , fece 


furore, Ebbe il 


maschere 
E gieco; 


(o atto legale per l'ingresso fsa le 
italiave. 
me cino dicevamo la trovata era buona, 


il divertimesto e l'ilarità raggiuisero il colmo ed 


il prode 
ispezione 
‘Oggi ul 


‘geuerale, commosso, fivi con una graudo 
nei vari banchi dell'Esposizione. 
itima festa diurna, ultimo giorno di fiera 


ed ultimo veglione delle sorprese. Il titolo solo dico 


Il secondo concorso di bel- 


lezza dette risultati splendidi: numerose concorrenti, 


tutte bell 


e e simpatiche misero la giuria in un grate 


de imbarazzo per trovar la migliore. 


Finalm 


lente si trovò e presentata al pubblico fa 


accolta da caloresi applausi. Oggi uitimi due ve- 
glioni con premi e cose ila strabiliare. 


S 


Argo 
Vatle 


Nazionale, 
Ennzoni 
Metmatasio — L'importun 


Fabr.. 
Mer 
PETTACOLI D'OGGI. 
_ Boheme o Fata dale bambole ore 1. 
La Poupee, ore 21. 


Ghampignol sten malgrado, ore 17.10 0 21 
1 distralto, ore 17112 e 21 


patinaggio. 


Costanzi 


- Veglione 


Politenmn Adrin 


Eido 


Circo ente - Fiera dsi vini e veglini, ore 2. 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la cor 
la debolezza 


zione dei difetti 
vista, mediant 


particolare sistema di tenti, tuttii giorni 
meno i festivi) dalle ore 9 allè 12 e dale 2 alle 


G invia 


Babuino, 93. ciano vrimo, EOMA, 


DAFINISTRATION 


pet 


| Bette Publique Ottomane 


AVIS. 

Les porteurs d' oblizations de la Dette Otto- 
mano Conyortis Seria 4 sont informés, que le 
Conseil d'Administration de la Dette Publique 
Ottomane, i application de l'art. 12 
$ 8 du Décret Impéria! du 8/20 Décembre 1881, 
de procoder le 28 courant À l'amortissement par 
voie de tir 

65 abligations de L. 1000 Val. Notate L. 65,000 
Conan 500 ® do © 64,500 
Lo x» 0» do» 3650 
dO Ti 0. do » 19480 


sepresentanti uneval, nom, de L. 183,180 


Le numé os des obligations sortis au tiraze 
soront putliés dans les principaux jonrnanx lo- 
caux et étranger: 

Canstantinople, le 3 Fevrier 1598. 


FORNO GIOGG! 
Via Agonale, 9 - Via S. Claudio, 72 
Premiati maritozzi - Semplici cent. 10) 
id. id Vainigliati , 15 


Banca Conmersale Italiana 


Situazione dei conti‘al 31 gennaio 1897 
DE Vedi avviso in 4 pagina 


Ho volnto fare su me stesso uso dell'Acqua mi 
nerale di Uliveto, L'ho trovata di grato sapore 
ed amica dello stomaco, 

ali pare quindi indicata nei disturbi dell 
rato digerente e nei sofferenti di r 
tarro vescicale: nta composizione chimica de- 

nello 
‘torino, 19 maggio 159 2 
Proî. TIBONE. 
trico Ginocotogico della R. Univers. di Torino 


è Terme di Uliveto (Pisa). 


Ultime Notizie 


La partenza dei Principi. 
col i 
Stazione dalie Loro ) 
torità, le LL. AA. i Principi di 
à , Xenia, Vera 


(Vedi Cronaca) di 
sequiati alla st 


Per l'indirizzo al Re. 

Teri si è riunita la Commissione per l'indirizzo 
della Camera a 5. QI. il Re în occasione del pros: 
simo cinquantenario dello Statuto. La Commis: 
sione ba incaricato l'on. Coppino di redigere l'in- 
dirizzo. 


e dalle autorità. 


Giunta delle elezioni 
i mattina il Comitato inquive: 

di ‘anninta ha udito l'avv 

petitore dell'eletto on. D'Andrea. 


pel Collegio 
enditti co. 


La Giunta presenterà in settimana, le sue deli» 
berazioni sulla elezione di Ortona a Mare, 


Uffici del Senato. 


Auche ieri si è riunito l'ufiicio. Centrale del 
Senato che esamina il progetto di lezgo per la 
ritrina del Consiglio superiore dell' istruzione. 
Fe contiunato l'esame genorale del progetto esi 

erò di chiamare nei seno della Commissione 
stessa il ministro Gallo in una prossima seduta, 

L'ufficio Centrale che esamina il progetto re 
Int provvedimenti per le euarentizio e per 
il risanamento sulla circolazione bancaria ha e 
letto ieri a relatore lun Lampertico, 


A palazzo Braschi, 

Nel pomeriggio l'on. Di Radini ebbe una con- 
ferenza a palazzo Bra chi con l'on. Luzzatti in- 
torno agli accordi presi con la Commissione dei 
Dici.tto, 

Venerdì, presieduta dall'on. Arcoleo, si rianivà 
nuovamente În Commissione della Pubblica Sicu- 
rezza per la capitale. 


Le truppe coloniali. 


Domattina, 23, lascierà Massaua il r. trasporto 
Europa, imbarcando gii ufficiali e i reparti di 
truppe coloniali destinati a rimpatriare 

L'Europa è attesa a Napoli pel 5 v 6 marzo, 


flinistero della P. Istruzione. 


Il nuovo progetto dell'on. Giallo riguardante la 
nomina, la conferma e il licenziamento degli in- 
segnanti elementari conterrà anche alcune impor- 
Sant disposizioni riguardo al pagamento degli 
stipendi. Sarà presentato giovedì alla Came 

2°*]l prof. Pietro Gradenigo è stato nominato 


tl ariposo i professori Gio- 
vanni Pifuniri insegnate di disegno nell'istituto 
Tanico di Caserta; Brusotti Ferdinando idem a 
Pavia; Bittauti Luigi presirte del Liceo di Sessa 
Aurunca, 

Lon, Gallo si sta occupando di definire la que- 
stione riguardante i maestri elementari muniti 
della patente elementare di grado inferiore. 

- 


Fra breve presenterà pure alla Camera un 


Sulle antichità e belle arti, di cui è sentita vi- 
Samento la necessità, stante le varie leggi che 
Bovernano presentemente questa materia e che 
danno luogo a gravi questioni. 

Tale disegno sarà un vero Codice per la ma- 


teria. 


Sono stati nominati accademici della Crusca il 
senatore Pasquale Villari, ed i professori Gaston 
Paris, Pio Raina e Giovanni Canna. 


Ministero della marina 
1) Miseno e Îl Palinuro sono gionti a Spezia. 


Promozioni nella R. Marina. 


Il cayitano di vascello cav. Francesco De Cri- 
scito essendo stato collocato, a SUA domanda in 
posizione ausiliaria, il capitano di fregata cav. 
Augusto Bianco, attualmente addetto navale al- 
PAmbasciata di Londra, è promesso capitano di 
vascello, continuando nell'attuale incarico. 

Îl commissario enpo di 2.a classe (maggiore) 
cav. Luigi Ardissone è promosso commissario ca- 
po di La classe (tenente colonnello). i 

Ti enpitano di vascello De Criscito, che, Inscian- 
do il s-rvizio attivo, è nominato commendatore 
delle Corona d'Italia, è noo.fra i più distinti uf- 
ficiali superiori, della R. Marina; per parecchi 
enni ase al Ministero all’afficio Direzione ar- 
tiglie:ia, ove l'opera sua venne meritamenta a) 
prescara da vari ministri. Nella sua carriera di 
oltre trent ne ba passati circa 14 sopra navi 
armate 0 in rise 


1“ Silos, a Venezia. 
Teri è stato firmato il compromesso fra il mi 
nistro Pavoncelli e la Società veneziana per lo 
impianto € l'esercizio dei Silos nel porto di Ve: 


ervenuto nella firma del contratto Îl comm. 
mini per la Itete Adriatica, È 
1 ministro Pavoncelli ba ordinato sia subito 
compilato il progetto di leggo r 
Soste discusso cd approvato da 
La Società dei Silos si è di 
iniziare i lavori ed eseguitli 


decreto reale. 


—_e__& 


] 


segno di legge per l'educazione fisica ed unaltro i 


INFORMAZIONI ESTERE 


Dreyfuseide - Processo Zola 


siate del Pop. Ron.) 

Parigi, 21, ore 14,19 — I giornali riconosco 
no l'imponenza della dimostraziine di ieri in o- 
nore di Roche 

Si calcola che vi abbiano partecipato centomi- 
la persone. 

Seduta del 21. 

Parigi, 21 — Le vicinanze del palazzo sono 
poco popolate. Piove. Qualche fischio all'arrivo 
di Zola; 

L'adienza è aperta allo 19,5. Aula gremita, 

L'Avv. Gen, Van Cassel, cominciando la requi- 
si.oria, ricorda che Zola lanciò contro il Vonsi- 
glio di guerra, che giudicò il comandante Ester- 
Razy, la stupefacente accusa di aver assolto un 
colpevole per ordine. Ora non si tratta più di 

© delle belle frasi souore: bisogna portare qui 

î non è stato fatto, nè poteva farsi. 

la indi degli insulti diretti da Zo 

la agli ufficiali, dicendo che con patente. viola- 

zione della logge si mirava dinanzi alla Corte a 

fare un processo di revisione, che essa non è in- 
caricata di fi 

Afferma poscia, raggruppando insieme prove ed 
elementi e riducendo al nulla i superficiali indizi 
degli accusatori, che il comandante Esterhazy 
non può essere in alcan mod» l'autore del dor- 
dercau, 

Ricorda le origini della campagna attuale, le 
interprllanze svolte alla Camera e protesta con- 
tro le accase lanciate da na giornale contro. gli 
ufficiali dello Stato Maggiore, che essi meditino 
di rovesciare la Repubblica. 

Spiega ai giurati l'ordinamento e le garanzie 
che circondano i Consigli di guerra. 

Parlando del colonnello Picquart, l'avvecato 

perale Gonse, allorchè 
inciò le sue investigazioni su Este- 

1 mandò di usare prudenza: gindi- 
ca pertanto severamente la condotta del colon- 

slo Piequart e dell'avv, Leblois che si servirono 
diun documento sugpetto peraccusare Hsterhazy. 

L'avvocato generale fa poscia allusione ai rim 
proveri m.ssi contro il fatto che il processo É- 
$terliazy sia stato tenato in parte a porte chiuse 

che quand» lo straniero è in discussione, 

che il giudizi) sia fatto tra francesi, In 
è iuevit fire Îl processo a porte 
così dovunque. 

> che prova l'indipendenza dei giudici che 

ro Isterinzy, si mentre erano di- 
rdi sulla questione di fare ik processo a porte 
chiuse, si trovarono invece unanimi per l'assolu- 
mputa 

to generale parla quindi dei procedi 
menti inquisi quali ricorse la difesa verso 
il comandante Estera -y, e conelnde ricordando 

che il ministro della guerra gen. Billot dichi 
alla Camera di aver fiducia nei giurati. Questa 
è l'avvocato generale, noi tatti la di- 

mo, 

‘nai Cassel termina attaccando Zola, dicendo : 
non rendo omaggio all'ingegno se non pel bene 
che può fare e non quando lancia sospetti e può 
provocare una rivolta. 

Protesta contro l'accusa dhe abbia potuto es- 
‘servi un nfficialo che abbia dettato agli altri com- 
ponenti il Consiglio di guerra lu sentenza da pro- 
nunziarsi a favore di Ésterk Voi, Giurati, ri- 
sponlendo negativamente all'affermazione che set- 
te ufticiali del Consiglio di guerra abbiano assol- 
to Esterhazy, per ordine, come gli accusati osa- 
rono di affermare, proclamereta col vostro ver- 
detto che le loro furono menzogne. 

Noi attendiamo con fiducia questo verdetto, Con- 
dannate senza esitare. (Movimenti prolungati). 

L'udienza è sospesa. 

Kipresa l'udienza Zola lesge una uichiarazione 
nella quale comincia col dire cho Méline sembrò 
ordinare ai ginrati di cond , (Proteste). 

Presidente interrompe dicenio: E' impossibile 
dire che ine ordinò di c ndunnarvi. 

ue dicendo: Questi sono usi politici 

in ho mai insultato l'esercito. 

giulicare e di 

i niei atti, Coloro che disonorano la 

sono quelli che alle grida di Viva l'eser- 

cito uniscono quelle di abbasso gli ebrei e che 

Ardiscono gridare: Viva Esterhazy dopo le leitere 
scritte da costui (rumori). 

Zola ricorda che esli stesso domandò di com- 
parire dinanzi ai giurati. Si lagua che gli sia 
stato rifiutato tutto. Furono terrorizzati i testi- 
seni, Dice: E' per voi, signori giurati, che io ho 
lanciato il grido d'allarme e che ho voluto tar 
sorgere la verità. Eccomi dinanzi a voi, a voi il 
fare ginstizia. 

Parla dello stato di malessere in cui si trovano 
gli affari el esclama: il vostre pensiero che cri 
#0 di leggere nei vostri volti è che se ne ha ab 
bastanza e che bisogna finirla! Non difendo la 
mia libertà o signori! Voi, colpendo me, non fi 
Feste che ingranditmi. Guardatemi, o signori, sono 
io forse un venduto ai traditori? Sono nn libero 
scrittore che rientrerà nelle que fila © riprenderà 
il lavoro interrotto. 

Zola smentisce di essere italiano e poi esclam: 
No! Jo non mi difendo, non è la mia libertà che 
mi prevcenpa. Uoniannitemi pure se volet 
tà uta colpa di più, un sesme che germoglierà ed 


membro ofettivo dell'istituto Veneto di scienze» | impedicà ch si faccia la pacificazione degli animi. 


(8) Parigi, 21 — Processo Zola — (Continua- 
zione — Zola così prosegne : Se il paese si trova 
în uno stato penoso, la colpa è del potere che, 
nella speranza di salvare gualche colpevole, vol- 
le impedire che la verità venisse a galla. (Ru- 
mori) La vita stessa di questo popolo è in veri 
tolo. A voi, siguori giurati, il dire la verità in 
questo affare e il rendere ginstizia. 

‘Zola dice che tutti i popoli provano una stret- 
ta al cuore per questo doleruso stato di sofferen- 
Za, provocato dal dubbio sulla colpabilità di 
Dreyfus, Il governo che nulla ignora, che, come 
voi € convinto dell'innocenza di Dreyfus, ls farà 
sapere un giorno, la farà conoscere senza eor- 
tere alenn rischio, (Rumori prolungati). 

Zola esclama: Davanti al mondo intero giuro 
che Dreyfas è innocente ! 

'Zola proclama a tre successive riprese l'inno: 
cenza di Dreyfus, mentre in fondo all'aula si 
fanno udire dei mormorii e dei fischi, 

Zola finisce dicendo: Giorno verrà in cui la 
Francia mi ringrazierà di aver salvato il suo 
onore | (Rumori prolungati — Mormorìo ginerale). 

— L’avv, Labori comincia la sua arringa par- 
lando con linguaggio eloquente e conumosso, Di- 
c0: Siamo qui per la giustizia © pel diritto, 

Îvavv. Labori rimprovera i poteri pubblici, 
fuorviati da interessi passeggeri, di non volersl 
occupare dell'affare D:eyfus che dopo le elezioni 
Loncrali politiche, benchè sieno pochi i senatori 
dii deputati che abbiano dubbi sulla, innocenza 
di Dreyfus. Malgrado ciò la verità s'impor 
le elezioni nun si faranno sopra un mistero, nè 
sopra equivoci. (Awove proteste). 

Tiavv, Labori ringrazia tutti coloro che ap- 
psrtengono alla parte eletta della Francia in- 
Parcetuale, i quali ebbero il coraggio di volere 
ia tace e In verità, Soggiunge: Dubbi sulla col- 
pabilità di Dreyfus essendo sorti fino dal 1604, 
fl'giornale l'Eclair per dissiparli pubblici un al 
ticglo menzognero, che sembrò ispirato dallo Stato 
Maggiore, Questo volle dare così un colpo di 
mari, come Venne qui a darne parecchi, com 
li cmazioni vuote vane, senza appoggiarle alla 
menoma prova. 

ni zio.ni dopo l'articolo dell’Felair, l'avv. 

ontò all'avv. Demange di aver saputo 

» giudicò Dreyfus che il Con- 

siglio di ‘aveva ricevato comunicazione di 
un decoment K DÀ 

Tav, Labori protesta contro tali procedimenti 
contrari al diritto, ù 

so del Sindneato è di raggiungere la 
Ja verità nell interesse dell’ intera 
Îiacato della fede e del disin- 

jore sporanza nella vo- 


enti mormorii sorgono în fondo all'aula), 
L'avs, Labori rimprovera il Presidente del 
Gonsiglio Métine di non aver voluto lasciare giu 


iniziare i leina Îl contratto sarà sanzionato cON | djcare i generali ia un glori di generali. Sono 


diccoti dunque al disopra della cosciensa legale 
dl paeso ? Sì è parlato di fidueia. nell'esercito. 
darli abbiamo tale fiducia. Non è insultare l'e- 


cito gettare un grido d'allarme, E' questo 
che fece Zola, Egli parlò alto, non insultò. 
L'avy. Labori dice quindi che farà ora la pro- 
va della buona fede di Zola e ripretderà © 
camente i fatti cercando di scarare © 
ignora. 
Il Presidente l'invita a rinviare a domani. 
L'udienza è tolta senza incidenti. 
Dn 


0 speci 
Bruxelles, 21 ore 16,30, 
ternazionale che doveva riuniri 
dell’abulizione dei premi ai pi 
non avrà più o non essendo 
di vincere l'opposizione della È 
Neli' Estremo Oriente. 
(8) Pechino, 21, — Il Padre For 
to consacrato Vescovo. 


La China consenti ad aprire la navigazione in 
terna ai piroscafi esteri. 


Spagna e Stati Uniti. 
(6) New-York, 21 — La corazzata spagnuo 
la Bizcaya è entrata in porto. 


er è ste 


Borse e Mercati 

Roma, 2i Febbraio 1897. 
Il mercato odierno esordì piuttost. debole ed i cure 
si di apertura della Borsa a Londra, accentuò la de- 
bolezza. Giunti poi i second di Parigi, miglio 
rammo per chiudere ai prezzi più alti 

La Rendita face nu miuimo 18,20 ed uu mas- 
simo di 98,97 2, 

Il 4172 sempre ricercato a 103.10 e 108,20 per 
contiate. 

Migliori gli Omnibus da 207 a 200 — Fermi { 
Molini a 159 — Le Condotte erano meno ricereat( 
e non avevano denaro che a 217314 — Le Metab 
lurziche fecero 1 a 1453]4 — Gas da 833 
827 ed infine 828, 

Cambi. 

Fraueia 105.15 Londra 26,57. 
Ore 18,39. — Fermi. 
Rendita 93,92 112 — Resto nulla. 


Cambio dazio doganale 22 Febbraio L, 105.20 
Dal gi al 27 - fino a L. 100 - L, 105,15 


BORSE ITALIA: E — 21 febbraio 1698. 


N, B, - 1 prezzi sono a fina moss. 


VALORI 


Genoa | Milano | Toriu 


Firenai 

Rendita cont.| 98 82 

Id. fine | — 
Td. 4112010 | 108 
Az.B. d'Italia | 838 

Ti. Generale 
” fere.Medit. | 
1, Merid, 
di Torino, 
7 B. Seonto, 
", Tiberina + 
7 Sovvenz. . 
7 Nar, de 

1 Raf Zuo. 
Ob.ferr.3 00 .| 
id. Meri 
find. Bd 4 40, 
nad tia 
"8 Paolo, 

CAMBI DELL’ IT LL'ESTERO 

Franeia vista | 105 20 105 22 | 105 
Berlino id. 
Londra 


130 — | 130 == [160 


— Rendita 
tanti, 99,93 fine mese — 4 112 pgs 010 107,17 
mali 714,50 — Mediterranee 513,75 — 
zione 345,50 — Ratfine! 
lia 333 — Ferroviarie 310,75. 


330.50 — Faaca dita 
Consolidati - Media uff, del Regno - 12 felbraio 
con cedola 
98,97 1 
10807 14 
98.80 119 


senza cedola 
5 010 lordo 96.97 114 
4 112 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Apertura | Chiusara 


frane, 8 010 a: io b 
» 3000 perp.| 103 65 | 193 75 

|, 3 12.010, 10655 | 108 
#4 |ETALIANA 5 010 94409450! 94 
Aiturea. Bri 22 5 
7: )apagnuol: d 81 
Efrassa UDOVA . 3) Coe: 
| portogliese, .. «| 

ungheri ‘ 
Egiziano 6 00 + + 
Banca di Parigi, . . 
Banea Ottomana , . 
Credito Fondiario, . 
Azioui di Suex 
Lotti Turchi. . « . 
Fer, Meridion, ital. 
#2 (sull'Italia, 
C)su Londra, 
Zisa Madrid 
È sall'Argentina. . 


IBTIIITITSIII 


Servizio spec, del Pop. Rom) 
Parigi, 821, ore 16.40 (fonte italiana), — Cone/ 
tinuano vendite Londra 103.7 — 15110 — 40150} 
f 


— 94.45 — 20025 4TISO — 85125 — 680 — 
22,52 — 27125 — 559 — 85 — 61.34 — 681 — 
1125. 
Parigi, 21, ore 15,54 (fonte francese) 

liano malgrado buone disposizioni locali poco bril* 
tante. 


a 
Londra îl, chiusura 


Vienna, 21, ferma 


CS sastriaco) | 
R.aust.wo| 112%/ig 
Td, ara pal 98°) 
Ni d’oro) da 
Lire ital. 45 d5]Egiziano|105 1 (108 !/ 
C.Lond: 120 18largento .| 28 9/,gl 2% 


ia i 
Vers. alla B. d'Ing! 


Rit. st. 


Berlino, 21 ferma | sconto nfeiate 
ELE 
italieont.! 94 30| SAGGIO 
f, mi 94 40 a 

Mi, Merid.| 194 70) 
” Jledit.| 
Gib, ferr,30,0 
n Merid. $ 
n Roma.| 5 

7 Medit. 1 3 por Vi 
E. Comm.| 114 6 io, , 8 12 porsi 
Rablo. . . 


e 


Dispacci d'urgenza 


apavee, 19Î ore 16,15 (urgenza) 
Getoni,= Vendite probabili doi giorne 
Presso fino diccubre 
ZA cal a 
Theta, Santos good average Vendita snoehi XL | BI 
TENDENZA sostonata vreseo f. gonnzio 7 59 


parigi, 21 fobbi 


GENERI 


sariae prima marsa 


dio APPRNDICE DEL POPOLO ROMANO 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


Trazizione dall'inglose di Lida Cercacchiat, | 

Lo sai che cosa significa questo per te e per 
mo? — domandò dopo una pausa, 

Maria Consuelo trasali leggermente e lo guardò. 

— Pensiamo al domani... al domani — disse, 
e la sua voce tremava un pochino. Î 

— E' tanto difficile il pensarci? — domandò 
O:sino, temendo di esserle dispiaciuto. 

— Molto difficile — rispose lei a bassa voce. 

— Non per me, Che può accadere? Se v'è co- 
‘a che possa rendere più completa la giornata 
l'oggi, è il pensare che quella di domani sai 
ancora più perfetta, e quella dopo ancova di più 
è cosi sempre ogni giorno sarà migliore del pre- 
cedente, 


DON ORSINO 


sono ingiusto. — Il sno tono si rad- 
dolci. — Io so che cosa siznitica il dire che ti 
amo, Questo amore è la mia vita, Lo so da un 
un pezzo. Per settimane intere questa parola è 
stata sulle mie labbra, ed ora che l'ho pronun- 
ziata non si può ritira: 

“ Un momento fa mi hai detto di non dubita- 
re di te. Jo non dubito. Ed ora mi dici che non 
lobbiamo amarei, come se avessimo la scelta di 
farlo 0 non farlo, e perché? Perchè una volta 
hai dato una promessa avventata... 

— Zitto! — interruppe Maria Consuelo — tu 
non deri.. 

— Lo debbo è lo voglio. Ta hai fatto una pro- 

* messa come ee avessi avuto il diritto in quel mo- 
mento di disporre di tutta la tua vita... non parlo 
della mia... come se tu avessi avuto ciò che il mon- 
do ti riserbava e potuto rinunciare a tutto in 
Irecedenza, 

“ Ora io dico che non avevi il diritto di far 
quel giuramento, e che ua impegno preso senza 
il diritto di prenderlo non è nn impegno... 

— Lo è, lo è, io non posso mancatvi. 


Maria Consuelo scosse il capo — Non ne par- 
liamo — disse. 

— Non mi vorrai più bene, domani? — do- 
mandò Orsino. Il raggio che gli brillava sul vi- 
30 diceva com'egli non facesse quella domanda 
sul serio; ma essa si voltò ad un tratto verso 
di Ivi. 

— Dubiti dunque di te stesso, dal momento 
che dubîti di me? — Vi era una tale eapressio- 
ne di angoscia in quello parole che Orsino trasa- 
lì nell'intenderle, 

— No anima mia, come puoi crederlo ? 

— Allora non dire così — essa rabbrividi e 
chind il capo. 

— No, non lo dirò più. Ma sai, chra, dove 
siamo ? 

— Dove siamo ? — ripetè lei senza compendere, 

Si, dove siamo. Questa avrebbe dovato es- 
sere la tua casa per quest'anno. 

— Avrebbe dovato essere? — ripetè lei pren- 
dendo un aria smarrita. 

— Ora non lo sarà più. La tua casa non è 
questa. 

Di nuovo ella scosse il capo, volgendo il viso 
da un'altra parte. 


— Se ri ami, lo patraî. Ma tu dici che dob- 
biamo dimenticare. Dimeaticare ? E' facile il dir- 
lo, ma come lo potremo ? 

— Io partir 

Se hai il cuore di partire, va' pure. Ma jo 
ti seguirò, Il mondo, dicono, è piccolo assai; 
sarà difficile per mo il trovarti, dovunque tu sia. 

— Se io ti pregassi, se ti chiedessi, come il 
solo favore, il solo atto d'amicizia, la 3 la prova 
d'amore, di non seguirmi.., tu non lo faresti 

— Lo farei, a prezzo dell'anima tua e della mia, 

— Orsino, tu non lo pensi. Ta vedi quant» so- 
no infelice e quanto mi sforzi di agir rettamente, 
per quanto mi cosìì. 

— Vedo che tu stai per rovinare la mia esi- 
stenza e la tua. Non ti lascierò, E poi tu non lo 
pensi 

Maria Consuelo lo guardò negli occhi ed anche 
i suoi si fecero profondi e seri. 

Poi, come se capisse che stava per cedere, si 
voltò e si mise a sedere in una seggiola ap- 
partata. 

Orsino la segui e tentò di prenderle la mano, 
chizandosi per incontrare lo sguardo abbassato 
di lei. 


— Lo deve essore — di. 

O:sino rimase oltramodo 
sposta. 

— 0 tu non sai quello che 
si, cara — disse — oppure ta non m'iutendi. 

— Ti intendo troppo bene. 

Orsino'la fe mò e le pres: ambo le maui fis: 
sandola negli occhi. 

— Tu mi sposerai — disse, 

— Non posso sposarti — rispose lei, 

Il viso le si fece ancor più pallido di quando 
erano stati dinanzi alla finestra el assunse una 
tale espressione di dolore e di tristezza che al 
Orsino faceva malo il guardarlo. 

Ma le parole che ella aveva proferito colla sua 
voce chiara e distinta lo sorpresero come un col- 
po inaspettato, 

Egli sapeva che essa lo amava, perchè l'amo- 
re traspariva da ogni sguardo, da ogni gesto di 
lei senza che ella tentasse di nasconderlo. 

Egli la credeva una donna per bene; era certo 
che sug marito era morto, 

Non poteva quindi comprendere, e provò un 
improvviso senso di rabbia, 


preso da questa ri- 


o non lo pen 


— Tra nono pensi, Consuelo - disse con s 
tu non pensi la centesima parte di quello che dici. 

Ella ritirò le dita da quelle di Ini e volse il 
capo da una parte, verso la spalliera della seg- 
giola, in modo da non poterlo vedere. 

Egli si chiaò sempre più anssurrandole all'orec- 
chio: 

— Tu non puoi andar via — disse — tu non 
puoi tentar di dimenticare, perchè nè tu nè io lo 
possitmo, nè lo dobbiamo, qualunque cosa ci pos- 
sa costare. Tu non distraggerai ciò che è tutto 
per noi, non lo vorresti nemmeno potendolo. 

“ Guardami, amor mi», non volgerti altrove 

“ Lasciami leggere tutto questo ne'tuoi occhi, 
lasciami che vi legga la verità di ogni paròla che 
io dico. 

Essa teneva sempre il viso rivolto altrove. Ma 
respirava affannosamente colle labbra aperte ed 
il colorito le saliva adagio adagio alle pallide 
guaneie, 

— Dev'essere ben dolce l'essere amati come io 
ti amo, gioia mia — contiunò Orsino chinandosi 
sempre più basso e più vicino a lei. 

“ Dev'esservi qualche felicità nel sapere di es- 
sere amati così. 


upa ragione da darmi, ed una 
disso con gravità. 


- Tu devi ave; 
ragione 


nt, e cominciò a pass 


i, te la dirò, olenne pro- 
messa, fatta dinanzi a Dio, all'uomo che spirò fra 
le mie braccia. a mio marito. Vorresti ta che 

ad ana simile promessa ? 

si 

El Orsino mandò un lungo respiro. 

Quell'obbiezione gii sombrava insignificante in 
confronto alla pena da iui provata prima di co- 
noscerla. 

— Questo promesse non vincolano — continuò 
dopo un momento di pausa, — Sono promesse 
avventate, fatte con precipitazione, senza pensa- 
ro alle conseznenze, Ta non hai il diritto di man- 
tenerla. 

— Non ho il diritto? Che dici, Orsino? Un 
giuramento non è sempre un giuramento, qualun- 
que siano le circostanze in cui è pronunziato ? 


“ Hai dunque tante 
disprezzare questa? 

“ Nella mia non ve ne sono senza di te, nè ve 
ne saranno mai finchè non saremo, sempre, 
sempre sxinpre! 

Ella si messe un poco e le gue ciglia abbassa» 
te si sollevarono impercettibilmente. 

— Non tentarmi, caro — disse con voce debo- 

— lasciami andare, lasciami andare. 

Il volto bruno di Orsino era adesso vicino a 
quello di Iei ed ella poteva vederne i grandi oe- 
chi. Tentò ancora di volgersi altrove, ma nonlo 
potè. 

Lo tentò di nuovo sollevando il enpo dalla spal- 
liera della seggiola. Ma il braccio d'Orsino le cir- 
condò il collo e la sua guancia riposò sulla spal- 
la di lui. 

— Va', amore — diss'egli dolcemente, strinzen- 
dola sempre più a sè, — Wa', non ci amiamo, è 
tanto facile il non amarci ! 

Essa alzò gli occhi e fissò quelli di lui con un 
brivido subitaneo, ed entrambi divennero palli- 
dissimi. 

Per alcuni secondi nessuno di loro parlò, nè si 
mosse... Poi le loro labbra s' incontrarono, 


nella tua vita per 


Una promessa non 
quando tolni al quale fa dita non è più? 
“ Sarei in migliore, mancando alla mia pr, 
messa, di una monaca che infrange i suoi voti ? 
Tt non parl sul serio — cselumò Onina: 
bissa voce, 
Maria Consnelo n 
Andò verso la finestra, fissando la pioggia q, 


volte più 41cn, 


guardando‘a. 


pose Orsino que 
— Non hai il diritto di 
— Ho il diritto di un nomo che ti ama, 
— Il diritto di essere ingiusto? 


CAPITOLO VIL 


Quando Orsino si trovò solo quetta sera, tesa 
a sè stesso parecchie d mando, alle qua'i non tris 
vò facile rispondere, 

Jgli poteva bensi definire i termini nei quali 
ora si trovava con Maria Consuelo, poichè, per 
quanto questa avesse vl‘imamenta rifiutato di da. 
re una formale prom li non dubitava più 
che ella intendesse di diventare sua moglie, € 
che gli seropoli di lei sarebbero stati vititi per 
sempre. 

Questo era, senza dubbio, îl punto più interes. 
sante, per quanto concarneva la sua propria sod. 
disfazione, ma ve n'erano altri assai più impore 
tanti, che occorreva chiarire cd esaminare prima 
di riflettere alle probabilità di una fe fatara, 

Egli non aveva perduto la testa în quell'ucca 
sione, come avrebbe fatto di certo 36 la sua pas 
sione non fosse stata perfettamente sincera, 


(Continua). 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. — 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- $ 


LE ASSOCIAZIONI razione © pasando 20 co 


All'Amministrazione del Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 


e Datano sempre dal 1. 0 dal 


ITALIA. 
ntesimi, oppure con cartolina vaglia (} 


ITALIA. 


ciù | 


15 di ogni mese, 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima - Capitale L. 30,000,000 - interam. versato 


Sede centrale: Milano - Sed 


Firenze-Genova-Roma-Torino 


ATTIVO. 


Nomerano in Cassa... . 
Fondi presso gli Istituti d'Em, | 
Cassa Ced. Tit, estratti o valute 
Portafogli: Italia . 
Portafoglio Estero . 

Effetti all’incasso 

Riporti. ERO 
Effotti pubblici di Proprietà 
Anticipazioni sopra Ef. pubb, 
Corrispondenti-saldi debitori 
Partecipazioni . . . . + 
Accomanilite . . |... 
Beni stabili (Sedi della Banca). 


TOSLTLA 18 


534.188 79 
32,175,988 35 


300,000 — 
1,237,191 70 


a garanti 
da cauzione serviz. 
depesito | libero a custodia. 
Spese dAm. e Tasso dell'Es. corr. 


L. 269,936,591 47 


La Direzione 
Joel - F. Weil. 


A. Besozzi - Rag. @. Sacchi. 


e N, 4000 da 
Fondo di Riserva 


7 | Fondo speciale disponibile, 


Azionisti Couto dividendo 1896 
Depisiti in conto corrente . 
Buoni fruttiferi a scad. fissa 
Accettazioni commereiali. 
Assegni in circolazione . . . 
Cedenti di effetti per l'incasso. 1,926,268 6: 
Corrispondenti-Saldi creditori, n 49,401,668 6 
Esattoria civica di Milano . + 497,596 
Creditori diversi. si 2,981,917 
i oper. 984501 
a cana. servizio, n 1,381,600 
dia, 135,928:951 — 
. 76,878 7: 
5,600 32 


Utili lordi dell'Esereizia corr. . 135,020 09 | 


I Sindaci 
A. Comelli. 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


VIA DEL PLEBISCITO, 


112 (PALAZZO DORIA) 


Uomti correnti Hberi 2 12 per cento: 


2 ». , com vincolo di un mese 2 314 
Prelevamenti: L, 20,000 a vista, L. 40,000 con 
ni, somme maggiori con 5 giorni, 
Libretti di risparmio 3 019: 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, L. $000 con un 
me maggiori con 10 giorni. 
Libretti 
Prelevamenti: L. 500 a vista, L. 1000 con 2 
limite di versamento L. 500 al giorno. 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 mesi 3 010, da 6 


010, 
un giorno di preavriso, L. 60,000 eun tre gior- 


giorno di preavviso, L. 5,000 con 5 giorni, som- 


| piccolo risparmio 3 112 010: 


rni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni: 


a 9 mesi 3 114 0/0, da 9 a 12 mesi 3 112 070. — 


Gli interessi di tatte lo categorie di depositi sono netti di ritenuta, 


Divise estere, compra e vendita, 


Riporti e anticipaziomi sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra 


‘valori industriali. 


Compra e vendita di titoli per conto di terzi. 


Leere di credito ed apertura di credi 
Deposito di titoli in custodia ed in ammi 
‘Deposito di 

CASSETTE 


liberi e documentati sull'Italia e sull'estero, 


strazione, 


e e Pacchi suggellatifcon dichiarazione di valore. 
DI CUSTODIA 


per la custodia di Titoli ed oggetti preziosi 


(Cassetto di ferro, di due formati, custodite 
Abbonamento perun mese tre mesi 
Piccolo formato —L 5 L 10 
Grande formato A) »_ 3 
oltre il diritto di custodia per ogni lire mille di 
quemila e cioò: Per un mess tr8 mesi 
: ilo 


'di Gedole e Titoli estratti 


AVVISI ECONOMICI 


1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In più di 25, Cont. 5 cad, 


IL NOTARO CAV. FRANCESCO GUIDI 


DA ii io vio 
VIA APPIA NUOVA 30, "iena riionotae 
VENDESI CASA IN, VELLETRI sie 


D'AFFITTARSI 
QUARTIERINO ii tecnico metto 


| figg 0ti-i0no via Visonaa DL 30 pp. Vendesi anche fi mo: 


in speciali Casse forti, in apposito locale) 
sei mesi un anno i 
L. 15 L 95 
BOI n 40 
valore dichiarato, con un minimo di lire cin- 
sei mesi un anno 
0,25 C. 40 


Incasso gratuito 
gabili a Roma, per i signori correnti 


i e per i signori abbonati alle cassette, 


GRANDE LOCALE TERRENO simerrzzioo 


maggi via dei Cerchi n_ 50, lunghezze m. 28, le cer 
n Sì Pes traiativo Piazet 8, Nicolò det Cesseini meio Se 
mi 


CORSO VITTORIO EMANUELE 297 annacte: 


sposto a mezzogiorno, piano aimmezzato 10 Yan 0° omtina: 
Scala di servizio. Stito per le camere. Bagno vascio da 
Lovato e tertaza de into cn n mi 

n mp ineza 8. Nicolò d : 
LOCALE TERRENO notai preti 
us: studio notarile o magazzino di ‘generi diversi tsciota 
trattoria od osteria Le rà dal portiere al n. 


GRANDE STUDIO DA PITTORE ta 


APPARTAMENTO CON TERRAZZA 


grandi © pi ina acqua maccia, gi 
igione ristretta liro centoventi mensili, Via 


q JATTRO. CAMERE fecit armeria 


Hire 2, acqua marcia gag, portlre, fontane da lavare, 
foggia via Madonna Monti #2 4 
via dal Cono Lgai 
PER SOLE L, 125 toraici vani o cucina e dat ter: 
razte a velo sesta di mario. Por lo tradire Qineetgo 
Graziotti. Via della Croca 20, (2) 


î 
sto dic 


| STATI DELL'UNIONE (ore). ‘ Anno L. 40 — 

b:3 POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (1) 

Il — Trim L. 6. 

Anno L, 45 — Sem. L 23 — Trim. L. 12. 

(1) L’ Eco della Moda è il più bel giornale di mod: per famigiie. Etiore T 
pedito_ogni settimana. 


STATI DELL'UNIONE (or0) 


Prezzo dell’Associazione 


+ Anno L. 18 — Sem L. 9 — Trim. LL 
em. L. 20 — Trim. L. 10. 


Anno L, 21 — Sem. L 


Guida del Forestiere 


MARTEDI? - Ingresso libero. 


‘a Samia Marta dalle 
10 allo id. (IL permesso via Sa 8 
Xa.: BIBLIOTECA VATI Accesso al portone di 
brouzo, dalle 9 alle 
ARCHIVI) SEGI 
bronzo, dalle $ 


TO. Accesso al portono di 


dallo 11 alle 13. 
‘ollegio Romano 1: dal 
I PIETÀ: 


ta 
esso nomo, dalle 9 alle 16 814. 
Ingresso Una Lira, 


piazza 8. Giovanni, dalle 10 a 
NO: via Coll. Romano 27, alle 9 alle ts. 
(CO: a Papa Giulio fuori Poria del Popolo 
a, dallo 9 alle 15. 
Id. ANTICHITÀ: alle Ter 
di Michelangelo, dalle è alle | 
'Palntino € Pal. dei Cesari 


Diocleziane, nel chiostro 


Teodoro, 9 alle 18314. 
Lungara 10, dalle 9 alle 15: 
, vin Nazionale, dalloj9 alle 13 
‘ia Antoniana: dallo 9 alle 16319. 
i Appia Antica, dalle 9 alle 16. 
Ppia Antica 37, dalle 9 alle 16, 
4 (Gotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle 9 alle 16. 
Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo: 19 al tramonto. 


Ingresso Cent. 50. 


1610. 
Ingresso Cent. 25. 


lombario di Pomi 
ino: dalle 9 alle 15. 


CATARRALI 


BRONCHIALI 


Orario delle Ferrovie 


— Partenza da Roma n le linee di 


Napoli. ca 
Pish. a 
Torino. 

Milano, 18 


Sia 14%) 

cn eE 

Foligno-A . |6 
È 


2] 1410 


10 12—| 185 
Firenzo-Milano 920 940] 145 
Tivoli-avezzaao. ‘| 7 


Mivoli . i. .|T 


Frascati 
A'bano-Auzio-k 
Vo ietri-Perracin 
treno glione-Viserbo | 


Civitavecchia © * 1 5; 
P 


DIIICLGILTITI 


B. — Alla linéa di Milano € stato aggiunto nn treno 
anale celerissimo che giungerà a Roma ogni martedi 
Oo © partirà alle 847 di ogni 
reno che parte di Roma per Nettuno 
ferma ad Albano 


Arrivi 


lano,» 
Aneona-E 
Milano-Fi 
Avezeamo=l'ivoli 


IL POPOLO ROMANO 
glornalo della enpltate 
cca. în otto le stazio ii del Regno 


NERVOSE 


Sono gmarite radicalmente con l' uso delle 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con bal 


mo del Tolù 
G. LOS. Preparate dal Chimico Farmacista CARLO 


STRUA 


36 30 ANNI DI SUCCESSO E 


Continuamente ordinate dal 


Ogni pastiglia contiene 5 millig. di estr. Tebaico e di et 


Primario Celebrità Mediche 
aconito acquosi 2 millig. Ipecaquana e Bats. Tolà 3. 


Prezzo Lire UNA la scatola 
Deposito generale Farmaciu Centrale di Carlo Astrun, Via dei Martelli 8, FIRENZE 


ita il a Gi Sera inimberghi, etti, Peretti, drei, 
Deposito in Roma presso Je Farmacie: Garner Sata, Siniuberhi, Dee, bere, Pieri. Quo 


presso i grossisti: Società Farmaceatica Romana, Colonnelli e Bordoni, 


PER GLI ABRUZZI: Vratelli Bucco, Pescara. 


APPARTAMENTI tcoie Gobi o gear 


gi 
mento via del Paradiso 41 piano primo; el.gante apparta: 
mentino via dei 82 pi 


VIA DELLA ROSETTA 7 ct 


mo sz cec. Disponibile subito Iivolger 
al terzo piano, 


2° CATEGORIA. 


25 parole Cenì, 7, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


GUARIGIONE CERTA i: 
Fre 
6 pr 


unghie incarnato sone 


25 parole Cent, 60 — in piu di 25, Cent, 


A J0UNG GENTLEMAN 


frouch language. Very good re 
tions to addrosa t0 the 


mandasiona. For informa: 
‘l'io « Popolo Romano e” 


. Manzoni e C. 


de boi 
tali 
reuscignements; 
Hotel Suisse N. 2 des 5 


di Lip 
todesco. Dirigersi A. BBullock 
del Pozzetto 117 p. ultimo, 


FARMACISTI E MEDICI 


gd anche per cambio temyoran 
Merulana, 208, ROMA. 


SIGNORINA TEDESCA finti: 


Lo a 


D'AFFITTARSI 
CAMERA E SALOTTO siervemmio ammobi: 
Sit gt o a Bi pio 


CAMERA MOBILIATA sasso ti 


de anche ueina. Via secondo. 


di propri 
v2zo dell'ita» 
io. Serivore po- 
(I 


‘INSERZIONI. fna 50parole:L. 3 -d 


i del giornale, L. 2 per line 
!. Cronaca, L. 1 lalinea - Picc. Cron., Cent. 89 


im. Cent. 20 la linea - 
La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come qui appresso segnata. 
—{ Trattandosi di pîù inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


Beomomaici (Vedi tariffa speciale). 


UTO 


IL POPOLO ROMAN 
Avvisi Economici 


[Le pubblicazioni di questi avvisi non sl fanno agiorn 
allernali: sono consecutive 


TARIFFA 


Corrispondenza 
25 parole, L. ®_- ogni parola în più 


Sar ]_1 CATEGORIA festa 


Banchi 
4 quali 0 


nt. &, 


terreni, oggetit di vali 
i avrisi GM loto, cessi 


o, affi di appario; 
vendite di covali ed all 


Questa categoria comprenda tuiti gli avvisi di vendi 
di commestibili, vino, carbone, ‘(erraglie, specialità, 
accreditamento di negozio, coma modi, tor 
calzatura, ecc. 


Tm, catEeoRIa Tex: 


) questa casmgoria gli avvii di 

© appariamenti mobilian di non più di 4 
vicerche sd personale di qualunge class 
contabili, maesiri, persone di servi-38 
ione d'oggelli in uso, cali] 


20000000 03964d 


Grande stabilimento 


fotografico Elentery via Colonna 41 Ro- 
ma, eseguisca ritratti grandezza natu- 

lo per L. 10 inviando qualunque fo- 
tograîia, più L. 1,50; ricoveranno frane 
20 domieltio. 


Sciroppo Pagliexo 


Rinfrescativo e depurativo 
del sangue 
JEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S, Marco 
(Casa propria) 
presentato al Min, dell’Interno 
del Regno d’Italia, Direz, Sanità 
che ne ha consentito la vendita. 

Ad evitare che il pubblico regti 
ingannato da equivoche pubbl 
dalle falsificazioni dei prodotti del- 
la nostra ditta, da sleale concorren= 
za, è utile ricordare che i prodotti 
3 lo Seiroppo Paglian 
della Casa * DENEST PA- 
GLIAND si voudouo esclusiva» 
aneute in Napoli - 4, Calata San 
Marco - presso la detta Casa la 
quale non ha suecursale altrove. 

NB. - Esigere sulla Boecetta a 

‘atola la Marca di Fabbri 


ELEGANTE APPARTAMENTINO Po 


Zogiorno, itfittasi subito via. Sallustiana Lettera È. pil 
piano nobile. 98 


LE x L 60 affitasi bito appart 
VIA TORINO 148 iii 


Corrispondenze 


25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.@ 


Orma Rivera Gdo bea ripone 


re ite Stai malo, Che in 
AMOTE falchi Non so mlt, Per cari, Ata int. 
TPamo tanto follia. Affare tutto.. allro che... Milioni b.. a1 
dentiasimi. to 


CAMERA BELLA ttooro, adattabile anche miro 
die d'atitarei ad ua signore Giiato Proto matebzo, Mur 


del Possetto 117 p. uitimo, cio) 


=» 
ESCE 
casta Di Mg e Tai Belbee Wie 


Ì 


La n 
lisbaey 


funzionari, 
di ciù 
‘ 


alla Ca 
mata 
Li 
toari 


Nie 
sotto 
posi allo 

Alla 
inden 

li 3 
servn 
i gus: 
continna 

Il 
pra 


Compagni. 


mava 
ritti 


farono a 
gina per 
al Seneza 


tale della 


Nel suceel 
giata la iau 
Teiad ad è 
doveva è 
apettiva 
nel nord è 
Niger nei Sl 
mitasse al d 
te *u inteso 


la Convenzi 
una Com: 
più pres 

* tive sie 

* gione 


* gioru 


Da quessol 


mereiali, 

| tare ec 

{no 

| ne anglo 
xdilito, si 


base in v 
all'infiuen 
ovest di un 
Say arrivas 
0 occid 


